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LA LIBERTÀ DELLA CHIESA 


NEGLI STATI UNITI () 
LETTERA Vil. 


Caro’ Dina 

Dalle cose fin qui esposte i vostri, let- 
tori avranno potuto facilmente raccogliere 
che la base della ‘libertà della Chiesa: ne- 
gli Stati Uniti consiste “nella ‘separazione 
assoluta del-potere ‘spirituale “o ‘religioso 
che vogliasi chiamare, dal potere tempo- 
rale. Libere nel potere spirituale, le chiese 
sono soggette alle leggi dello Stato in tutto 


| ciò che riguarda l’amministrazione delle cose 


temporali. L'elezione stessa dei pastori che 
è parte’ essenziale ' dèlle distipline ‘interne 
della maggioranza delle associazioni; e the 
la legge prescrive o suppone, non riguarda 
che il diritto allo stipendio convenuto, di 
cui tale elezione investe .i ministri ecclesia- 
stici. Del resto le chiese come istituzioni 
spirituali, aventi ‘un sistema di dottrine, 
di ‘discipline e di riti, finchè si contengono 
nella propria’ sfera e non învadono il di- 
ritto della società civile, sono libere da o- 
gni azione di governo. Egli è in quésta în- 
dipendenza che la libertà della Chiesa pre- 


| cipuamente consiste. 


Secondo la teoria americana, il. potere 
spirituale risiede radicalmente nei' membri 
di una data chiesa, ‘che di pieno assenso 


‘ne accettano la'professione di fede, ‘ne se- 
È ‘guono i riti e ne obbédisconole discipline. 


Chiamansi questi membri comunicanti, ds- 
sia uniti nella comunione della stessa fede 
e dello stesso. culto. Per. ottenere tal de- 
nominazione i soci debbono sottomettersi 
a tette formalità, e specialmente ad un'e- 
same sulle dottrine e sulle leggi della Chiesa 
nel ‘cui seno domandano di essere am- 
messi; esame che essi sostengono dinanzi 
a una commissione nominata dagli altri 
membri e presieduta dal pastore. I comu- 
nicanti sono* poi. soggetti. alle regole-in- 
terne della Chiesa; e non conformandovisi 
possono incorrere la pena della scomunica, 
che in'fihe dei conti altro fon è che una 
sentenza d’espulsione dalla Società. 

Il potere spirituale viene poi delegato 
dai comunicanti ai ministri che, riunendo 
in se stessi le qualità richieste! dalle leggi 
interne della setta, ‘ sono" eletti ‘dalle asso- 
ciazioni a'‘proprii pastori. La” coscienza in- 


‘dividuale è dunque il fonte da cui ‘questo 


potere deriva, e che in vista di un bene 
comune, viene delegato ai ministri, scelti 
fra quelli che diedero prova di. possedere 
le facoltà necessarie per @sercitarlo degna- 
mente. 

Il potere temporale in America non si 
riferisce a governo di popoli che appar- 
tenga aunclero qualunque ; esso riguarda 
semplicemente 1’ amministrazione dei beni 
ecclesiastici, quali sono gli »edifizi del 
culto, le case parrocchiali, gli stabilimenti 
di ‘educazione dipendenti ‘dalle’ varie*sètte, 
gli asili, i collegi, le università, gli Spedali; 
ìn generale, riguarda ancora 1’ uso delle 
contribuzioni dei fedeli. Egli è dall’esercizio 
di questo potere temporale che ‘le leggi 
americane escludono in modo ‘assoluto. il 
clero; creando Vente religioso ‘e  conferen- 
dogli la personalità civile, quelle leggi de- 


‘ terminano che i diritti che competono alle 


associazioni riconosciute dallo Stato risie- 
dono nelle associazioni stesse, Je quali 
sono non soltanto composte di membri 
comunicanti, 0 spirituali che vogliansi chia- 


“mare, ma di tuiti coloro che, comuvicanti 


o non comunicanti, contribuirono all’acqui- 
sto del terreno e alla fabbrica della Chiesa, 
e che, frequentindo attualmente il servi- 
zio religioso che suolsi tenere dall’associa- 
zione, concorrono con volontarie contribu- 
zioni al mantenimento del culto. Le leggi 
impongono poi alle Società così costituite 
di eleggere nel loro seno uh Consiglio di 
amministrazione, che pel fatto dell’elezione 
diventa Îl depositario déi diritti delle So- 
cietà medesime , il loro agente e rappre- 
sentante, il solo ente infatti che in quelle 


È ce è dallo Stato riconosciuto... 
.. Per tal modo i due concetti di Società 


Hi e 166. 


spirituale e temporale inerenti alle asso- 
ciazioni religiose rimangono ben. distinti ; 
Îl clero si trovata capo dell’amministra3 
zione Spirituale , mentre! al: Jaitato» ‘spetta 
di diritto l’amministrazione delle cose tem 


| porali. Anzi, se osserviamo ‘che nelle ‘chiese 


americane la media dei' comunicanti sta ai 
membri. non comunicanti nella. proporzione 
di.4-a-4, scorgiamo .che;la legge, ammet- 
tendo gli ultimi: a' far, parte essenziale-del= 
l’assotiazione,; volle*non 'soltatito' escludere 
il clero dall’amministrazione temporale; ma 
intese altresì a scemare il potere dei'mem- 
bri spirituali della Chiesa, che come tali 
non hanno diritti civili, e che, trovandosi 
In minaranza , debbono , per. necessità ac- 
conciarsi alla direzione degli altri membri 
che tion finno parte che dell’associazione 
temporale. Egli è èvidente chelo Stato ion 
poteva' tirare ‘una linea più marcata fra i 
due poteri, nè rendere l’uno più indipen* 
dente dall’altro. Ed è appunto” su questa 
assoluta separazione e indipendenza che si 
fonda la libertà della Chiesa. 
L’educazione che da secoli gl’italiani: ri- 
cevettero dal clero papale'produsse; fra gli 
altrimali, ùna deplorabileconfusione d’idee in 
materia religiosi ; di questa confusione 
sentiamo a”nostri giorni i tristi effetti. Con- 
fuso il cristianesimo col cattolicismo, il 
cattolicismo col papato, si finì di confon- 
dere il concetto «di Chiesa con quello di 
clero edi gerarchia. Era naturale che da 
tali premesse'la formola di ‘libera Chiesa 
în libero Stato apparisse assurda e di im- 
possibile attuazione. La libertà della Chiesa 
e il predominio del clero nell’amministra- 
zione dei beni ecclesiastici sono due, con- 


cetti che visi» escludono a’ vicenda ; che lo 


Stato riconosca un clero possidente ed'am- 
ministratore”e ‘con’ ciò stesso ‘avra dato 
della' ‘scure al'gran' principio della separa- 
zione dei due poteri; avrà con ciò stesso 
rinnegato la libertà della Chiesa. Meditino 
gli statisti italiani la. storia della legisla- 
zione degli Stati Uniti, e troveranno forse.in 
quella un filo per uscire dal labirinto in 
cui si trovano! avvolti. 

Pirlifdo' di questa Tegistazione io restrin- 
gerò' specialmente le mie osservazioni alle 
leggi di Nuova York, sia perchè, questo 
Stato. per popolazione; civiltà ed influenza 
è lo Stato principe, o come qui si dice, 
the empire State, sia perchè le leggi san- 
cite' da questo Stato per riguardo alla li- 
bertà della Chiesa vetinero poi ‘adottate 
dalla maggioranza . degli altri Stati, e ne 
formano ,. per così dire, il codice univer- 
sale. 

Richiamate alla memoria i cenni Storiti 
del sistema 'che ‘altrove vi delineai.' Dissi 
allora che ‘la’ libertà "della Chiesa fa tino 
dei grandi portati della rivoluzione, che 
stabiliva l'indipendenza nazionale, e che allo 
stèsso tempo dava un:potente impulso allo 
sviluppo della libertà religiosa, che almeno 
în principio era stata rivendicata fin dal 
secolo 46° per opera della riforma. L’or- 
ganizzazione dunque delle colonie, e prima 
fra esse quella di Nuova York, era il ri- 
sultato del trionfo del principio democra- 
tico, che stabiliva la base d’ogni governo 
nel diritto individuale. Veniva-per tal modo 
escluso ogni potere che non emanasse dal 
voto popolare. 

L’idéa di governo per tal modo radical- 
mente modificata 'si estendea ad ogni specie 
di amministrazione di cui diventava il prin- 
cipio supremo. Ed è sotto gli auspizi di 
questo principio che i fondatori degli Stati 
non soltanto ‘assicuravano al. paese la li 
Dertà politica, ma prendevano altresi ogni 
cura per difenderlo dall’oppressiohe d’ogni 
specie di sacerdozio. Gli enormi abusi che 
la libertà sconfinata concessa al clero avea 
prodotto nel vecchio mondo erano freschi 
nella lor memoria, ed essi cercarono ogni 
via per impedire che quegli abusi si rin- 
novassero nel nuovo. di 

Già fin dall'èra coloniale Si era pensato 
a provvedere ai pericoli che poteano ml" 
pacciare le libertà del paese per causa di 
influenza sacerdotale. Troviamo; dunque 
che le leggi di quei tempi riservàvano ai 
laici ogni diritto nell’amministrazione dei 
beni ecclesiastici, escludendone in modo 
perentorio il clero. I codice del Massa- 


chussets del 1644, che va sotto il nome 
di « leggi fondamentali o di Corpo delle 
libertà, »,. conferisce in modo esclusivo alla 
Corte: generale'e) agli altri magistrati il di- 
ritto ‘di sovrinténdere all’amministrazione 
delle chiese, ‘dichiarafitlo' che” nessuna'cen* 
sura. ecclesiastica può degradate ò deporre 
un uffiziale civile qualsiasi. In tutte le al- 
tre colonie troviamo simili provvigioni e 
speciali ordinanze ; per le.quali l’ammini- 
strazione dei beni ecclesiastici di qualunque 
natura veniva affidata ai laici eletti ' dalle 
associazioni religiose. 

Tale timore del predominio clericale ‘tra- 
spira più forte e più deciso dalle costitu- 
zioni, che gli Stati dopo la guerra dell’in- 
dipendenza vennero man mano forman- 
dosi. Per ‘non citarvi. che quella di Nuova 
York “del 1777, lo Statuto ‘proclamando 
il diritto" al libero esercizio ‘di ogni culto, 
affermava che « è dovere dei governi liberi 
non soltanto d’impedire ‘la civile tirannia, 
ma altresì di difendere il paese da quel- 
l'oppressione spirituale, con cui il bigot- 
tismo e' l'ambizione di preti di mente de- 
bole o di cuor corrotto hanno troppe volte 
tormentato il genere umano.’ » 

La stessa costituzione dichiarava ancora 
qualunque ecclesiastico 0 pastore ineleggibile 
a qualunque uffizio civile o militare, giacchè 
essendo il clero, dice la costituzione, dedicato 
al servizio di Dio, e alla cura dell’anime, esso 
non può essere distolto dai ‘doveri delle 
sue funzioni, Così fin da quel tempo i fon- 
datori dello Stato dichiaravano che la esclu- 
sione del clero da ogni potere temporale 
era una delle condizioni più essenziali pel 
mantenimento delle’ libertà; pubbliche. 

Nel 1784 il' Parlamento dello Stato ap- 
provava un sistema di legislazione in rap- 
porto al governo delle chiese, che era tut- 
t’affatto in armonia ‘collo. statuto fonda- 
mentale. La legge per: provvedere all’ or- 
ganizzazione. delle. associazioni. religiose ap- 
provata in quell’auno, guarentisce 1’ indi- 


«pendenza del laicato, e i diritti della co- 
scienza individuale, limitando in un modo |. 


assoluto il potere del clero alle sue fan- 
zioni Spirituali. Prescrive ancora che il ti- 
tolo legale di ogni proprietà appartenente 
alla chiesa debba mettersi in capo ad am- 
ministratori eletti dalla associazione, 0 con- 
gregazione, e dà, a questi amministratori il 
diritto esclusivo ‘di occupare edi usare di 
quelle proprietà al mantenimento del culto. 

Questa legge venne poi modificata in 
varii ‘punti nel 1788, nel 1813 e in altri 
anni successivi; ma il. principio generale 
dell’amministrazione laica rimase sempre 
fermo ed inalterato. La legge del 41843 è 
ancora ai nostri ‘giorni la ‘più compiata : 
infatti è la base di tutta la legislazione 
che si riferisce a questo soggetto. Vi par- 
lai delle disposizioni speciali di questa 
legge e non infastidirò i vostri lettori con 
inutili ripetizioni. Vi farò ben notare che 
il principio elettivo introdotto nella ge- 
renza dei beni ecclesiastici, così conforme 
alle ‘istituzioni del paese’, è l’unica salva- 
guardia dei diritti popolari contro i so- 
prusi di un ceto, che per matura sua 
aspira al dominio delle coscienze, e con 


esso al dominio dell’umanità. Tale almeno | 
si è l'insegnamento che gli Stati «Uniti | 


danno col loro esempio alle nazioni'più 
‘antiché. Che l’Italia faccia suo ‘pro di tale 
esempio luminoso! Diasi pure la. libertà 
alla Chiesa; ma non sì, confonda per Dio! 
il clero cella. Chiesa. Sarebbe questo. un 


errore fondamentale, di cui non si potreb- | 


bero calcolare i danni e ispericoli. Ram- 
mentiamo che è in virtù della distinzione 
dei ‘due termini, e della conseguente se- 
parazione, dei due poteri ' che . il sistema 
di libera Chiesa in libero, Stato fece sì 
bella prova in questo paese. Che la setta 
papale tanto in Italia che negli Stati Uniti 
sî opponga a qualunque legislazione che 
consacrì quella distinzione e quella sepa- 
razione, non fa maraviglia. Ma che si tro- 


vino legislatori devoti alle istituzioni del | 


paese che si lascino scambiare le carte in 
mano, e colla sonora parola di libertà 
vengano 2 proporvi di riconsacrare col. 
autorità della legge, l’amministrazione ec- 
clesiastica dei beni della chiesa e con esso i 
domipio temporale della gerarchia e il di- 
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Giornale Quotidiano 


venete .e di 


spolisino della sétta,’ècdsa che rartebbe dispe- 


rare dello sorti d'Italia 


non poggiassero su una: 
gna provvidenza'de”tielis 


cura dalle. improntitu 
dei suoi figli. In altra: 


è) 
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5 x al i gi “va 
pi lo canal succursale dei giornali vi PE gti « 
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‘us Ji T'RbaSteni, 4, 4; e Lobidray de 


mi, 


fibvinii‘/asiehi, vati. Direzione del 


UGiornale. -« Nbu:si testituiscono i manoscritti, 


“Pat 


ammini” all'Ufficio 
dare - ridolyersi all'Uficio gontran a motori giornali, 


di 
"tia: Gato; nio 37. ] 


*LePibSerzioni Mostano L'# la linea 


Pel abbobameit‘ cho si Dida pet PAoterd ana furti Derze | 


so i, destini. d'Italia | 
che: per beni- | 

dire'si- 
dini e dagli‘ errori 
‘mia vi parlerò, ap- | 


incontro detibivo. Però i soldati‘ turchi sé ho) 
cr Ulapar Bra To" Fa 


teg@lari con selfamtuiccio interminabili snza 


ò ‘dére Te Toro ‘trippe è 
più effitacetniente difasi | 


è 36 fos- 
ditasi flotta; 01 


Aid 


rebbero la vittoria, ma nelle presenti condizioni 
sono ridotti, a. combatisre e. distruggere. più 


con rassegnaZione che con fiducia di un suc- 


punto”deî pericoli chevilsistema di:libera (| cesso qualunque. “Omer pascià; il. quale com- 


Chiesa incontrava agli" Stati Uniti‘ per opera | 

della setta, che in Italia. è il maggior osta- | 

colo allo sviluppo delle libertà nazionali. 
New York, 17 aprile 1867. 


(ric 
PRODOTTI DELLE GABELLE 


La Direzionè generale 


blicato lo ‘specchio delle riscosstoni fatte nel 
meso di'tnaggio 1867 ed'in'quello corrispon- 


dente del 1866. 


Le riscossioni ‘in tutto il Regno, esclusa le 
provincie vènete e di 'Mavitova, furono come 


segue : mn 
1367 1866 

Dogane . L. 5,043,135. » L. 5,376,395 32 
Diritti maritt» 442,530 47» 445,464 64 
Dazio cons.» — 3,151,48& 84» 4,869,696 49 
Tabacchi. » 6,883,364 38 ©» ‘7,604,769 95 
Sali... » 4,962,345 33 0 477074747 
Polvéri' .' » ! 442,635 4& >» 442,705 89 


L. 20,325,265 
Nel maggio del 1867 si ebbe dunque 'un 


aumetrito di L. 812,108 


Vengono ora le riscossioni dal 1° gennaio 
a tuito maggio 1867 poste a confronto del pe- 


riodo corrispondente del 


1867 
Dogane . 
Diritti maritt, », 989,754 25 
Dazio, cons, . »15,223,973 76 
Tabacchi. » 33,479,97 97 
Sali, .'. ‘» 22,861,110 22 
Polveri, . » ‘750,379 68 


L, 104,734,929 98 L. 96,484,857 78 
ertinto ua' autiento' pel 1867 di 


Si ha } 
L. 5,600,072,28. . 
È però notevole 


gio, 1867,6, nel mese co 
farono come segue: 
1867 
Dogane * . 
Diritti marittimi » 


L. 28,479,794 40 L. 26,225,105,40 


la diminuzione dei tdbac- 
chi che è di L, 2,366,099 BI, Viene, quindi 
lo specchio delle, riscossioni nelle provin cie 
antova, Esse nel 


. L 526,508,54 
45,886 50 >. a» >» 


B. 


delle gabello ha pub- 


L 


16 49,843,156 73 


43. 


l’anno scorso: 
11866 


>» 4019553 93 
» 10,046,432 96 
»'35/846,047 48 
» ‘28,330,847 b$ 
» ‘716,930 68 


ese di ma,9- 
mit del 186 


1866 
L 270,944,,75 


Dazio consumo, » ;626,077,57 >» 683,242 29 
Tabacchi . . »4,071,933 57 »i,206,388 99 
Sali .'.'. . » 557,756 40 » 315,760 30 
Polveri. . . » 4,907 75» a» 


Totale L. 2,801,070.33 L. 2,476,273,33 


Si ebbe adunque nel 
‘aumento di L. 324,797. 


maggio del 1867 un 


Dal primo gennaio fino a tutto inaggio 1867 
si ebbero le seguenti riscossioni in confronto 


’invadetanno "come il’ monte” 


battelli campo aperto “un ‘nemico 


ben più 
i ora "và pettlendòo RIEN di 
‘abile ‘Réneràle, ippuntò dove Ia perdette qual- 
o opt o 
sé la Porta vuol venire è capo dei ribelli i: 
lani, essa deve usare altri mezzi che non le 
armi. 


lese’ fa, MbStafij e gli è 6vidente che 


jso- 


« L’emancipazione dell’isola e la sua annes- 


sione al regao cellenico sembra ' sia l'unica 
soluzione possibile di questo  probléma; © 


Quèsto' sagrifizio sembra inevitabile, non sol- 


Tanto per' la causà di Creta, della Grecia © 
dell'imanità, ma 'efiandio per la Salvezzà e 


conservazione délla' Turchia stessa. Ora la 

necessità di' tale concessione dopo dieci mesi 

di perdite inutili, è ugualmente urgente, una . 
continuazione di tale stato di cose, sarebbe 

irreparabile pel ‘governo. ottomano. Il: 


cesso delle simpatie ‘èlteniche vell*isola’ at. — 


tratrà ‘anche ‘il Yiminehte ear 
L'aniche* 
‘Tessaglia, l'Epiro e'imettet?nnò in armi pro- 
vincie dopo, provincie. Il gabinetto ateniese 
ivcoraggiato dall’ impunità non porrà più li- 
raiti alla violazione flagrante della sua neu- 
îralità Lé mine che gli agenti russi hitino 
serilinato lungo il Dannbio non tarderamno a 
scoppiare. Certamente la Porta sarà contenta 
se polrà aprir trattalive coi cretesi, i greci e 
tutti i suoi sudditi cristiani, ma la gelosia 
della Germania ha gettato la Francia. nelle 
reti della Russia;;.e la legge dell’ isolamento 
costririgerà Ja ‘Prussia e l'Italia ad entrare 
nei ranghi dei }oro possenti vicini, 

« Il consenso del’ sultano, prima all’ indi- 
pendenza e poi all'autonomia di Creta sarà 
fermamente»sppoggiatò, ma i suoi consiglieri 
verranno un’altra volta alla carica, e propo- 
mendo una sospensione di. cstilità in, Creta 
affideranno ad una Commissione intarnazio» 
nale da eleggersi dalla Portà e dalle grandi 
potenze la soluzione della quistione fail s0- 
vrano ed i suoi sudditi. La pressione, sulla 
Turchia verrà dall’ Occidente non, meno che 
dal Nord, Quanto gravi siano le, lagnanze 
degl’isolani, e dei rimanenti sudditi cristiani, 
lo abbiamo scorto daî, documenti, presentati 
da lord Stanley alla Camera dei Comuni. Ri- 
guardo a Cretai 150,000 cristiani (per quanto 
questo pumero, sia ridoito dai recenti mas- 
sacri), non avranno pace finchè non ayranno 
aspulso “dall'isola i 78,000 musulmani che,ne 
formano.la minoranza. La spopolazione dei 
disretti. turchi ia Creta, ed in seguito in 
Epro e. Tessaglia 6 da ulticao in iuila,la ri- 
a tanente Turchia europe?, ecco ciò che la Ras- 
sia edi suoì aileati francesi, prussiani ed.ita- 
limi sembrano attendere; e non sarehbe da 
suipirsi, cho la Porta col coraggio della .di- 
sprazione ,,, dichiarasse, voler accellare nna 
seconda ,Nayarrino e. soccombere a memici 


del periodo corrispondente del 1866 : paperti. piuttosto che esser zimbello di falsi 
h 1867 1866 amici, se ny sto 07 0 Ta 

1l296,379 01 |, « Dinanzi all'accordo di, pa così gran nu- 
Doppia te Ma 1 .tr39650 00, | mero di potenze eurapée contro:Ja ,Tarchia, 
Dazio cons. » 3,076,217 42.» 3,198,453 60 | l’Inghitterra è poi, l'Austria 5000 chiamate ad 
Tabacchi. » 4,860,306'M1 > 5,485,902i63 | adottare delle risoluzioni decisive, La disso- 
Sali. +. » 2,882802 98 ‘» 4,567,070 82 l'inzione dell'impero ottomano è upo dei, più 
Polveri » 00° 26,754 08 » >>> |caldi desideri della  Russi:. Ogai, conquista 


Totale (L, 43;942,974 64 


L. 44,547,806 96 


Nel 1867 si ebbe adunque un aumento di 


L. 2,365,167 63. 


_— ——_——_ee@="5 = 


L'INGHILTERRA 
Leggiamo. nel Times 


E LA TURCHIA 
del 21: 


«Le parole idette; da. lord. Derby in rispo- 
sta.all interpellanza del. duca. di Argyll; nella 


scorsa notte; non. lasci: 
l’ attitudine) «che il gove 


ano dubbio.intor.30 al- 
rao di Sua Maestà ha 


assunto nellia:complicazioni che potessero 50- 


\{gere dali’ins urrezione 
siato oppertuno l'invio» per 
terra di una nota identica a quella 


di. Creta. Non sarebbe 
parte dell Inghil- 
che si.dice 


spedita «dalla Russia, Francia, Prussia ed Itu- 
lia, Non + dubitiamo. punto, che «il governo 1n- 
glese sà agito anche in questa congiuatura 


con: que sila previdenza 
lodata.. Sembra «che la 


mai la fortuna loro f? 
bal tere contro nemici 


{ io visibili, 


che altra, volte, è stata | 
lotta; fra maomeltani 8 


cristia: ij debba continuare indefinitamente, Gli 
era fac ile scorgere sio dal 
l'isola. non si faceva una gu : . 
una ‘specie di brigantaggio, 10 cui le.iruppe 
regosfari ;coa, artiglieria ecc, DON 
n favorevole, dovendo com- 


pri acipio che, nel- 
guerra reale; ma 


hanno quasi 


inaccessibili 6 talvolta 


« Il nostro corrisjyondente da Atene, ci 
scrive che fra le cttà., della 


costa e l'interno 


| dell’isola vi sono gole frastagliate di montagne 


n frire battiglia 0 no, 


l | in cuii combattenti possono rifugiarsi ed of- 


e decimare le truppe 


dei greci e degli.slavi sul Bosforo @ sul, Da- 
nubio, sarbbe un guadagno per essa., La Fran- 
cia; ha intanto ‘un'occhio. aperto sulcanale di 
Suez e sui confini siro-egiziani. Coll’emanci- 
pazione dei cristiani nell’Oriente è legata 
la Causa del''pabslavismo. In, quanto all'In- 
Quilterra non + facile il dire se guadagnereba 
o perde: ebbe iù questi immensi cambi: menti 
Là soluzi;ne della’ questione orientale che 
da sì luogo tempo pendeva perplessa sui no- 
stri uomiuì di Stato ci troverà orè, auf pre- 
pariti, Gli è difficile il dire con quanta previ- 
sione e prudenza da parte nostra la catasirofe 
potrebbe essere ovitata o materialinente non 
sentita, La pol tica seguita da lord Stanley 
è in ogni modo 'quella di'ua coscietizioso ed 
abiîe diplomatico, Egli ha saputo | distingnere 
{ra amichevoli suggerimenti ed iptmazioni 
issolute. Non védiamo,, quale yanbggio ne 
risulterebbe per Toghiltecra e, per ; la d'ur- 
chia;, dal seguire una poltiea differeate. So 
noi abbiamo: il,dititto 0. l’incliazione di im- 
porrevla nostra Opinisne; sur; un goverdo a- 
mico, e di esercitere su quello un’indebita pres- 
sione, sarebbe difficile dire quanto guadagne- 
rebbe la Turchia nelle sue presenti strettezze, 
se non Colla più ragionevole sommissione e 
coll’arrendersìi incondizionatamegte. » 
TT 
Pàbblichiamo la seguente ' circolare dra- 
mata dal ministero dell'interno: n 
Firenze, 16 giugno 1867. 
Questo Ministero, tenendo conto delle lagnanze 
che quasi giornalmente gli pervengono da parte 


Si 


dei funzibnari di ogni ordine da lui dipendenti 

torti che essi credono aver ricevuti, ha sta- 
Tito. seguendo l'esempio di @ltre amministra= 
zioni centrali, che i ruoli delle anzianità e gli 
stati dei servizi medesimi abbiano ad essere 
fatti di pubblica ragione. 

Con tale pubblicazione i fanzionari anzidetti, 
éltre all’avere tina precisa cognizione della ri- 
spettiva loro posizione nella carriera che per- 
crrono, avranno altresì una maggior prova del- 
\:mparzialità con cui si procederà d'ora innanzi 
ai Joro avanzamenti. ‘ 

Ma perchè questo provvedimento possa rie- 
scire utile, importa che gli stati ed i ruoli an- 
Zidetti siano compilati con la maggior possibile 
«sattezza, e che prima della loro pubblicazione 
siano resolute tutte le questioni che ogni inte- 
r'assato credesse di poter proporre a tutela dei 
proprii diritti. 

Egli è perciò che il sottoscritto invia alla $. V. 
l'elenco dei signori prefetti disposti per ordine 
di anzianità e lo stato dei servigi da lei prestati, 
giusta le risultanze dei registri ministeriali af- 
finchè voglia attentamente esaminarli e rispe- 
dirli tosto non più tardi del'15 luglio prossimo 
‘venturo coll'indicazione di quellggaggiunte 0 va- 
‘Tiazioni (che le paressero necessarie. x 

Di ita sua risposta sarà tenuto scrupoloso 
‘conto negli atti che la concernono; e sulle: sin- 
gole» questioni che ella stimerà con la. mede- 
sima di proporre, verrà pronunziato un giudizio 
.da una Commissione che fra breve tempo in- 
tendesi per questo oggetto di appositamente hio- 
minare. 

Lo stato dî servizio dovrà' essere da lei riem- 
Pito nella sua intestazione, non lasciando ‘vuota 
‘alcuna delle indicazioni ivi richieste. Nulla poi 
impedisce che ella vi aggiunga un elenco degli 
inearichi straordinari ed anche non governativi 
- che avesse: per avventura sostenuti; delle note di 
elogio. ricevute dalle superiori autorità, delle 
«decorazioni conseguite tanto di ordini nazionali: 
«Quanto di stranieri, delle opere da lei pubbli- 
‘cato e' di ogni altra cosa della quale le sem- 
brasse utile fosse tenuto ricordo, inviando però 


"#stmpre una copia od attestazione antentica di 
* sì fatti documenti. 


di LS da tutti pr 


tardi le verrà inviato un elenco ed uno 
consimile per tutti gli impiegati da lei di- 
infig potrà quindi fin d'ora la S. V.avver- 
0 dA ino ;subito in grado di preparare 


elementi che sono. indispensabili, 
, specialmente per aggiungère quello di cui sì fa 
“menzione nell'ultima parte della’ presente. 

© Pel ministro : MonzANI. 


Vari giornali, scrive ilGiornale di Napoli 
del 22, sulla fede di corrispondenze di Roma, 
hanno andtnziato» che il generale Giacomo 
Dèrando si fosse recato , negli scorsi giorni, 

ia quella città con' una missione presso; il go- 
verno pontificio aggiuogendo- persino ch'egli 
avesse preso alloggio nell’Albergo della Mi- 
nerva. . } 

Possiamo ‘affergare i&vece che il generale 

* Puratdo non: s'è mosso da Napoli, nè ha 
avuto dal governo alcuna missione di sorta 
“perla corte di Roma. 


—_—_—c_——_—_—————— 


i ‘1 NOTIZIE. SANITARIE 


Nei circondari ‘di Brescia; Chiari e Verola- 

‘uova, dil 24 al 22 si verificarono 37 nuovi 

casî di chiolera, seguiti da 8 guarigioni e da 
12 ‘decessi, © 

Negli ‘ultimi otto giorni, scrive il Cittadino 
Leccese del 22, il cholera fece molte vittime 
Della nostra provincia. A Lecce però si veri- 
fitarono soltanto 7 casì, seguiti da cinque 
guarigioni e da due decessi, e debbonsi tri- 
butare lodi alle autorità municipali per la 
buona vsservanza dei provvedimenti sipitari, 
Novchè al dott. Bartolo Franco, che sorveglia 
attentamente la venidita dei commestibili. An- 
che i delegati e Je guardie di pubblica situ- 
Tezza si prestano con singolare ebnegazione 
alla cura degl’infermi ed alle disinfezioni. 

Dei moli paesi della provincia di Lecce in- 
festiti dat cholera, noi menzioneremo sola 
mente i quattro nei quali il numero dei casi 
8 dei decessi fu maggiore: dal 13 al 20 giu- 
gnò , a Grottaglie, si ebbero a deplorare 93 
casi 6 39 morti; a S. Vito, 73 casì e 43 
morti; a Galati ma, 74 casi e 93 morti, ed a 
‘Ceglie 162 casi è 101 morti, vale a dire; un 
totale complessivo di 399 casi e 276 decessi, 

AS. Vito arrivarono già da Firenze i dot- 
tori Adolfo Andrei .ed Ulisse Gori, medici 
scelti dal Consiglio superiore di sanità a ri- 
chiesta dél Ministro dell'interno. 

In Aradeo, ove si verificarono alcuni casi 
di cholera, la. plebe strepitava contro i pre- 
tesi avvelenatori; mail sotto-prefetto del cir- 
condario, coadiuvato dal capitano dei RR. ca- 

. Tabinieri, dal pretore del mandamento e da 
Varii militi, riuscì a sedare il tumulto ed a 
liconoscerne i promotori, contro i quali l’au- 
torità giudiziaria procede. 

Il Giornale di Sicilia del 19 scrive .che 
.Je condizioni sanitarie della città di Palermo 
continuano ad essere soddisfacenti. 


Dallo stesso Giornale di. Sicilia togliamo’ 


Queste notizie sanitarie; 

A. Girgenti, dal, 47.al 48, vi, farono, 18. casî 
di cholera ed MA,morti;, Licata, 40 casi e 48 
morti; Naro, casi 46 e 44 morti; Favara, casi 
TA 6 9 morti; Casteltermini, casi 8 e 3 mortis 


San Stefano della Quisquina, un caso; Comitini; 


‘2 casi ed A morto, i 


Dal 46 al 17,'a Porto Empedocle ‘si ‘ébbero 
28 casì e 4 mfiorti;; Recalmuto'; ‘casi 94e 20 


morti: Campobello, casi 46-8:42 morti; Catto-' 


lica, ‘43, casi e :8-mortiz: Grotte, A ‘caso ‘ed 1 
morto ; Cavicatti, (casi. 7;ed un decesso. 

A,Rayanusa, dal 45. al 46, furonyi 35 casi è 
77 morti; a Camastra, casi 4 ed un morto. 

A Castrofilippo, dal 43 al 46, casi 40.6 morti 
3 ; ad Alessandria della Rocca, dal 14 21 17, casi 
52-ed Morti; a Raffadali, dsl 45 al 47, casi 
34 è 34, morti; a Sciacca, dal 48 al 48, casi 7 
ed un morto; ad Aragona, dal 46:al 18, casi 29 
e 36 decessi 


gioni 2 e 14 morti; a Sancafald 
casi 19, guarigioni 41 e detessi Ml ; i 

dal 45 al 48, casi 40 c45 décesti+a Resuttarta, 
dal 12 al 46. casi 20 e 6 morti; a Villarosa dal 


A Caltanissetta, dal 15 al 18 vi furono 22 nuovi | Prussia una convenziohe militara amalogà a | 


casi di chelera, seguiti da 25 guarigioni e da 
49 decessi, rimanendo in cura 45 cholerosi ; a 
Sutera, dal 7 al 44, verificaronsi 14 casi; a Pie. 
traperzia, dal 9 al 17 si ebbero casi A41/ seguiti 
da 31 guarigioni e da 34 morti 


Serradifalco 
cuà 96 


43) guari- 
al #8al 47, 
i Piazza, 


dal 12 al 17 furonvi 60 casì se; 
gioni e da 18 decessi, rimane 
cholerosi; a Riesi, dal 14 al 


413 al 45, casi 47 e 6 morti; a Calascibetta, dal 
43 al 46, casi 30 e 24 decessi. 
Dal 46 al 47; a Barrafranca faronvi 2 casi ed 


un morto ed a Mazzarino 6 casi e 6 decessi. 


A Mozzara, in provincia di Trapani; dal 16 al 
48 vi furono 3 casi e 2 morti. 


Nello scalo Marinella, a dodici chilometri da | 


Castelvetrano, vi fàrono alétini casi' di tolera, 
ma venvèro prese tutte le misure per arrestato 


i progressi del morbo. 


Il municipio di Mistretta ha stabilito un cor- 
done sanitario. 
La Gazzetta di Catania del 16 scrive che, lo 


Stato' sanitario! di quella ‘città e provincia è ot- | 


timo, ma che; il Gonsiglio, sanitario provinciale 
stimò conveniente d’inviare una commissioné 
medica a Raddusa, per constatare la natdra dei 
pochi casi sospetti denunziati colà. ia 


NOTIZIE ESTERE 


IL Corpo legislativo frariceso approvò a 
grande maggioranza .il progetta, di conven 


‘zione ‘conchiuso. fra la Società della , ferrovia 


Parigi, Lyon, Mediterraneo e. l’altra della 
ferrovia Vittorio Emanuele. 

Un: avvenimento letterario al quale si vuol 
dare le proporzioni di una dimostrazione po- 
litica fu la riproduzione al Teatro Francesé 
del dramma di Victor Hugo, intitolato Érnani. 

Tutti.i gioroali ne parlano, anzi ne fanno 


‘oggetto del loto Primo — Parigi, gli uni per 


esagerare; gli altri per diminuire l’importinza 
degli applausi. che furvrio tributati a questo 
lavoro: del poeta francese, Gli uni dicono che 
gli applausi erano: al pocta, gli altri vogliono 
far credere che fossero piuttosto per il vo- 
lonitario proscrit:o. A: Yiai pire che sarebbe 
meglio investigare chi fosse quello che ne- 
glio li meritava. E. nessuno, per quanto «b- 
bia Io stomaco forte, potrà beversi che Victor 
Hugo sia ua grande vor» politico. Se al pari 
di qualche altro, non avesse avuto la malin- 
conia di sefiveré tante Jettera' si potrebbe 
ancora dubitarne; ma dopo tutte quelle epi- 
stole è irremissibilmienté gitticato. 

La salute del pridtipe impetialé pare de- 
cisamente migliorata. Si antiuncia infatti che 
esso riprese i suoi studi e Ie sue abitudini. 

A Parigi si attende Ja- visita del ré del 
Wurtemberg a proposito del quale 1’ Avenir 
National racconta che a malincuore ha sot- 
tescritto il trattato commercisle dello Zollve- 


rein a cagione di Quei delegati che bisogna |. 


nominare col sistema del suffragio Whiver. 
sale. Il giornale francesè aggiunge, ed in que- 
sto ‘gli crediamo poco, che il re aveva sotto- 
scritto nell’idea che si trattasse soltanto di 
una Tninuta è non d'un contratto definitivo ; 
ma che il suo gabinetto, dedito agli interessi 
della Prussia, spedì in tutta fretta l’ atto sot- 
toscriito a Berlino per cui il re si trovò im- 
pegriato definitivambrite. 

I giornali di Costatititiopoli danno un idea 
assai poco chiara del complotto politico che si 
dice scoperto fra gli adepti della Giovine Tur- 
chia. 

It Corriere d’Oriente dice che venne arre- 
stato Hustein pasci, generale di divisione e 
membro del Consiglio di Stato, che fu già 
capo della cospirazione di Conléli e con lui 
che furono arrestati quarantasei altri perso- 
naggi, di cui una porzione venne condotta a 
bordo del: Mahmoudié. Secondo questo gior- 
nale varie migliaia di persone dovevano ren- 
dersi alla Sublime Porta chiedendo la crea- 
zione d'un Consiglio nazionale nominato per 
via.di elezione è rappresentante 18 diverse 
popolazioni dell'impero, A Questa Hotizia sog- 
giunge: quella ancor più strana che gl’impu- 
tati debbano essere:difesi dai signori .J, Favre 
e Senart. 

Nella Turchia iavese del'12.giugno si legge: 
In questi giorni si. parla di arresti-per centi- 
maia che avrebbero avuto luogo: ;a' Costantino- 
poli. Le voci assurde messe in giro a questo 
riguardo non meritano nemmeno una corfu- 
tazione séria. Basta far ‘cofioscere chè il nu- 
mero degli arrestiti è solamente di quigdici 
e che fra ‘essi tion trovasi ud' solo ‘ulema, 
G?individwi arrestati. now si ‘occupavano: pre- 
cisamene | della” pietra "filosofite; è ‘duuque 
quasi inutile)’ aggiungere che l’idea d'un 
Consiglio nazionale ‘ad essi attribuita e la cui 
nozione non esiste forse wemmbno nella loro 
‘festa, sia ostranea alla misura ‘d’ordine chela 
polizia ‘credette dover ‘prendere ‘a cloro ri- 


guardo, 

Indovinala grillo. 

In' Prussia ‘sì’ agita poténtsmgiite ‘il quesito: 
quale fortezza si debba elevare per rimpiaz- 
zato Quella “Ui Lussemburgo: Il ‘peasiero di 
trasformare Tréves pare ‘#bbandonato-e si-sa- 
rebbero ‘posti gli occhi su Tratbdch dove' esi- 
steva già il forte di Mostroyaldemolito' in'se- 
guito alla pece du Riswiek: 

Setollo là Gazzetta di Colonia ii priucipe 
di Waldeck-Pyrmont, ehe-aveva già offerto di 
cedere’ alla Prussia 'i suoî diritti i sovradità, 
ma le éfferie del‘qualo "Erano! State ‘tespinte, 
le rinnoverebbe adesso a condizioni’ molto 
ménò alte. © * "LL, 

Il governo d’' Oldeabourg “discate vra colla 


quella conchiusa fra la Prussia ed altri pic- 
colì Stati federali del nord. 


ATTI UFFICIALI 


| La Gazzetta Uficiale dei 2 corronte con- 
udne: cesta 

A. Ua R. decreto del 6 giugno con il qua'e 
è approvata 6 resa esecutoria la de'ibera- 
zione presa dala Società degli omnibus di Mi- 
lano il giorno 24 marzo 1867, secondo la 
uale gli statuti sociali dovranno essera ri- 
formati, 

2. Un R. decreto del 6 giugno con il quale 


| è approvato il ntovo regolamento della Cassa 


dî risparmio della città d'Asti; visto dal mi+ 
pistro di agricoltura, industria. e commercio. 

3. Un R.. decreto del 6 giugno, con.il 
quale la Società anonima costituita in Vene- 
zia con pubblici atti 10 gennaio e 43 feb. 
braio 1862, rogati A. Pasini, ai numeri 2691 
e 2723 del repertorio, sotto il titolo di Banca 
mutua popolare di Venezia , ‘è aùtorizzata è 
Îe è approvato lò ‘statuto inserito nell ultimo 
dei citati istrumenti , introducendovi ‘alcune 
modificazioni. 

4, Una serie di disposizioni negli. ufficiali 
dei corpi della marina, fra le. quali notiamo 
le seguenti: 7 

Con RR. decreti del 6 giugno 1887 An- 
givissola conte Amilcare, contrammiraglio é 
Cafiero cav. Ferdinando, capitano di'‘ vascello 
di seconda élasse ‘nello stato maggiore gene 
rale della R. marina; esonerati dalla carica di 
membri del Consiglio superiore di. ammira: 
gliato per aver avuto, altre destinazioni di 
servizio ; « 

Del Carretto "înarch. Evaristo, capitino d. 
vascello di La classé, è Martià Franklin ca-' 
Valiere Ernesto, capitano di vascello di 2.à 
classe nello stato .magg:ore generale della 
R. rniarina, nominati membri del Consiglio 
superiore d’ammiragiiato, 

5. La notizia. che coa.R. decreto del 9 
giugno corrente fu autorizzata sulle Casse di 
depositi e vrestiti la concessione di mutui a 
favore di 33 corpi morali. 


ELEZIONI POLITICHE 


(16.giugno — 2.a votazione). 
Caltanissetta — Eletto Guerrazzi. 

(23 giugno — 2.4 votazione). 
Andria — Eletto Da Luca con voti 539. 
Adria — Bopnfadidi 174. : 
Borgomanero — Mongini 371. 
Bozzclo — Pianciani 258. 
Mantova + Antonio Arrivabene; 
Montebeliuaa — Pellatis, 197, 
Pizzighettone — Jacini 260. 
Sarithià — Marzio 448. 
Sala — Ruggero de Ruggeri. 
Verrès — Conte Crotti. 


PARLAMENTO ITALIANO . 
pa i 
CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 24 Giugno, 
Presienza Di PresmentE MARI. 

La tornata è aperta alle 12 e 1)2 colle solite 
formalità. 

Si dà lettura d'un progetto di tegze pre- 
seritato dagli on, Farini, Nicotera e Fabrizi. 

Piroli riferisce sull’inchiesta ordinata ‘dalla 
Camera intorno all’ elezione avvenuta nel:col- 
legio di Pontassieve in persona dell’ on. Ser- 
ristori. L’ ufficio ne propone la convalida: 
zione e il rinvio delle carte al potere giudi- 
ziario. 

Queste conclusioni sonò approvate. 

L'ordine del giorao reca: il seguito delbi- 
lancio della guerra. 

Farini (relatore), narra come egli si re- 
casse presso il ministrò della guerra onde 
mettersi d'accordo svi capitoli da discutersi, 
ma come questo accordo non potesse essere 
ottenuto per una' diversa interpretazione ‘d6l- 
l'ordine del giorno Sanmini:telli. Il ministro 
concluse che se questo disaccordo; darasse 
egli avrebbe bisogno di qualche giorno per 
essere pronto alla discussione. 

Di ‘Mevel (ministr.) sostibne tha l'ordine 
del giorno Sabvmiviatelii eschiJe la discussioho 
di qualunque articolo abbia tratto ‘all’ontina- 
mento dell’ esercito. 

La Porta non vorrebbesi nerdesse ural- 
tra seduta per stabilire ciò che isi, deva di- 
scutere; propone quindi che si esamini. ca- 
pitolo per capitolo ed ove nasca divergenza 
sì deliberi s8 quel tale o tale altro. atticolo 
tocchi all'ordinamento’ del'’esercito. 

Si tratta di colpire I6 sine cure + on la 
forza: dell’esercito. 

Egli ed'-a'tri suoi amici propongono persiò 
in/anticip:zione l'appello nominale sop atutti 
i capitoli nei quali la Commissione introdusse 
delle. economie non accettate dal ministro. 

Bertol6-Wiale proponi una moziolio ‘de- 
stivata a porre ia chisro il senso dell'orditie 
del giorno Sanminiatelti. 

‘Fambri combatte la mozione Berto'6-Viale, 
Ja quale confonde, l'ordins del giorno. San- 
miniatelli con quello dell’on. Ciyinini. 

| Bisogna vedere quali cspitoli toccano Por- 
dinamuiito dell'esercito è quali vo. 

Combatte Ja proposta LA P.rta ché farebbe 
perdere un tempo prezioso. L’ oratute pi. 
pons che la Camera fissi ‘anticipata mente i 
punti che attaccano lordinamento generela 
.dell’esercito ;. propone inoltre invia di transi- 


stioni che toccano all'ordinamento tatlico e 
discusse quelle che riguardano l'ordinamento 
territoriale (A voti). 

La chiusura è appoggiata. 

Wadolini parla contro la chiusura. 

Rovel (ministro) dice che non entra nel 
merito della proposta Fambri; egli nè la re- 
spinge nò l’approva; vuole soltanto che la Ca- 
mera si tenga strettamente all'ordine del giorno 
Ssfiminiatelli. 

Micciardi parla in favore della chiusura 
perchè non vuole perdere altre 6 ore inutil- 
mente. 

Parlano ancora gli on. Farini e Corte dopo 
di che è approva‘a la chiusura. 

Parattoni presenta uma relazione. 

La Commissione propone che tenendo conto 
della deliberazione della Camera siano esclusi 
dalla discussione tutti quei capitoli che si ri- 
feriscono agli allegati Ae B. 

Bertolè-Wiale. propone che si discutano 
soltanto i capitoii 4,2 e 44. 

Gorte propone che, sospendendo ogni que- 
stione pregiudiziale, le Camera®passi alla di- 
stussione dei vari capitoli del bilancio. 

Fambri prepone ché, sospendendo la di- 
séussiene di ‘quei ‘capitoli che si riferiscono 
all'ordinamento tattico, la Camera proceda alla 
discussione di quelli che concernono l'ordi- 
namento territoriale, 8 estah 4 

Brignone non crede si possa entrare in 
quelle materie che soto contemplatà nello 
specchio C del progetto di legge suli’ordiva- 
mento dell’ eséreito ; se ‘però tuttà Ja contro- 
versia ha pet punto di mirai gran Comandi, 
Io si dica chiaramente e si faccia la discus- 
sione senza farà tanto strepito e la si finisca 
una buona volta (applausi). 

L’ ordine . del. giorno. Corie. è nesso ai 
voti. È respinto. 

Presidente annunzia che gli on. La Porta 
ed altri hanno proposto )° appello nominale 
Sopra tutte le proposte della C:mmissione 
e sopra tulte ‘le questioni pregiudiziali (ru- 
mori). 

Brignone formula in un suo ordiue del 
giorno quanto. disse pochi momenti prima. 

DI Revel (ministro) dica che per abbre- 
viare la discassione accetta l'ordine del giorno 
Brignone (approvazione), ma chiede qualche 
giorno di tempo per sostenere la discussione 
(rumori). 

AI momento di procedere alla discussione 
nasce una di ;queilé confusioni che.da più 
giorni si-succedono alla Camera, Parlano tutti 
in una volta .ed al presidente non riesce di 
oltenera silenzio. 

Prasidente dice che bisogna prima di tatto 
mettere ai voti l'ordine del giorno Brignone, 
che non è se non un’ampliazione dell'ordine 
del giorno della Commissione. Goll’ordine del 
giorno Brigione vengono esclagi dalla discus- 
sione ‘anche i capitoli contenuti nell'allegato (, 
ad eccezione dei grandi comandi i quali do- 
vrebbero essere discussi. 

La Porta vuol sapere se la Commissione 
accetta l'ordine del giorno Brignone. 

Farini (relatore) dice che la maggioranza 
fon accetta l'ordine del giorno Brignone. In 
quanto alla proposta Fambri, essa è tutta per- 

sonale all'on. prsponente. La Commissione 
insiste perciò nella sua proposta (Rumori). 

Sebbene sia stata chiusa la discussione, par- 
Tano ancora gli on. Brignone, Bixio, Finzi, 
tutti per ischiarire lo stato della’ questione, 
fà con risultato per vero dire affatto diffe- 
rente. 

Trattssi finalmente di porre ai voti, sotto 
forma di emendamento, la differenza che passa 
fra l'ordine del giorno della Commissiose e 
quello dell'on. Brigaone, cioè, sopra la que- 
stione di sapere se fra i capitoli riservati deb- 
bano ancora corisidersrsi i capitoli compresi 
nell’allegato C, ad eccezione dei grandi co- 
mandi. 

Ricci, A nome della maggioranza della 
Commissione .generale..del bilancio dichiara 
che accetta l’ordine del giorno Brignone, a 
condizione che la discussiote sui gran Co- 
mandi si faccia subito (Movimento). 

m.evel (tninistro) è pronto a sostentefe que- 
sta discussione, purchè essa si limiti ai gran 
Comandi. 

Tia Porte fa sua la proposta della Com- 
missione del bilancio e chiede l'appello no- 
minale (Rumori — Approvazione a sinistra): 

Parlano abcora gli on. Bixio, Corte, Fam- 
bri è Sanguinetti, ma i rumori sono tanto 


Presidente credè non esservi più il caso 
di appello mominale, essendo; d'accordo; Com- 
missione e Ministero. 

Ya Forta protesta, perchè qui non trat- 
tasi di accordo di cifre; per conseguenza la 
‘mozione della Commissione, che ‘egli riprese 
per suo ‘conto, deve subire l'appello nominale 
(Approvazione a sinistra). 

Il presidente mette ai voti fra i ramori 


che mon si deve. mettere ai voti per appello 
nominale Ja proposta della Commissione ri- 
yresa dall’on. La Porta, 

Sì procede quindi alla discussiono del ca- 
pitolo che riguarda i gran comandi. 

(La seduta ‘è sospesa pòr dB minuti). 


pone 4,022,415. 
tolo. 


‘ora è quasi deserta, 


grandi, che è impossibile interidere gli oratori. | 


della Camera la proposta La: Porta 8 dichiara | 


Tl 4° cipitolo riguarda ‘1’ Amministrazione A 
cetnrale (personale) per la quale il governo ' di tetapo per studiarà una questione, ciò fa 
chiede lire 1,044,825,.e. la Commissione pro- | loro accordato. 

È aperta la discussione sopra que.to capi- 

(La Cabiera che pridta era affollatissima, ‘ ion vinsisto. 


DI Revel: (ministro) «dicliiara che mon ‘ac- 
cetta l'economia di 22,410. lire; proposte dalla 


=c<f e 
| zione che siano dichiarate riservate le qui- 


Commissione, perchè non potrebbe licenziare 
quei pochi scrivani provvisori che la Com- 
Tmissione e] fossero licenziati. 


Commissione, î 

&Parlano sopra questo capitolo gli cn. Di 
Revel (ministro), Cadolini, Tecchio (guardasi- 
gilli), Brigaone, Torre, Minervini, Berto!è-Viale 
ed il relatore, dopo. di' che Ja Camera re- 
spinge la domanda del ministro della guerra 
ed accoglie la riduzione proposta dalla. Com- 
missione. 

Il capitolo secondo rigaarda il materiale 
dell’amministrazione centrale. Il ministro do- 
manda 200,000 lire, e -la Commissione pro- 
pone 462,500 lire. 

Di Revel (ministrò) fio accetta questa ri- 
duzione. 
| Dopo poche parole degli on. Torre, Cido- 
lici e Farini (relatore), la Camera respinge 
la domanda del ministro ed accetta le proposta 
della Commissione. 


Il capitolo 3 comprende anche i Comasdi 
generali. Pet questi il ministero chiéde 805,200 
| lire e la Commissione propone 618,680 lire e 
quindi una diminuzione di 186,550 lire per 
questi ultimi 6 mesi dell’ amno. La diminu- 
Zione vormale per un ‘auno sarebbe di lire 
493,800. Ì 

La ecoflomia chiesta: dalla Tom: rissione do- 
vrebbe; secondo essa; ottenersi colla soppres- 
sione di 9 luogotenenti generali, soppressione 
delle indennità di rappresentanza, foraggi in 
contanti, indennità di cancelleria e soprassoldi 
per decorazioni proporzionalmente , coll’ au- 
înento di stipendio di 3000 lire ai generali 
d’armata ‘e colla soppressione degli ufficiali a 
disposizione. i 

Worte (membro. della Commissione) svolge 
queste idee dimostrando l’iovtilità dei gran 
comandi e l’inconveniente che si deplora nel- 
l'esercito italiano dove gli ufficiali generati non 
sòno obbligati a quel grado di responsabilità 
che sarebbe necessario. j 

Bertoiè-Wiate soslione la necessità di con 
servare i grandi Comandi. Dice che quell’isti- 
tuzione! è una semplificazione. (08/ 0h/)S 
sostiene che questa. instituzione sia propriar 
ai Governi non costituzionali. Può darsi che 
essa sia nata sotto Governi assoluti, ma certo si 
è che essa vige oggi iù Ispagna, che pure è 
un paese costtuz onale (0h! 0h! IHarità pro- 
lungata a sinistra ed al centro). Cottunque sia, 
è certo che quest’istitutione è in vigoré ia 
tutti i grandi. eserciti. 

Si dice a bassa voce un’alira cosa che io 
ripeterò a voce-alta. Si sostiene che i grandi 
Comandi sono un pericolo politico. Questo, 0 
signori, è un insulto all’esercito (Grandi ru- 
mori. Da tutte le parti si protesta e si chiede la 
parola. Il generale Griffini grida in mezzo ai 
rumori, protestando contro queste parole.) Mi 
lascino continuare; signori; e finire. il mio 
pensiero. Ho detto che quelle w:.ci erano un 
insulto all'esercito, perchè soso convinto che, 
se uno dei titolari dei grandi Comandi volesse 
far cosa contraria ai.nostri principii nazionali, 
Pesertito noù lo seguirobbs (Benissimo a sî- 
mistra). È un'offesa all'esercito il supporgli 
pensieri che esso non'ha-nè avrà mai (Bene). 
L'esercito sardo e poi l’esercito italiano sono 
sempre atati alla testa del movimento pazio- 
nale quest’ultimo starà sempresaldo alla difesa 
delle suo istituzioni (Viva approvazione). 

L’ oratore sostiene poi. essersi molte Yolte 
potuto persvadere che mai 1 generali d’ ar- 
mata hanto fatto cpposizione ai ministri della 
guerra, nò che siensi resi colpevoli di disob- 
bedionze: sistematiche!.. 

A sinistra, E nel 1862? 

Bertolé-Viale: dichiara che questi ufficiali 
generali hanno sempre assistito del foro con- 
siglio il ministro della guerra so:toponendosi 
sempre alle sue deliberazior i (mormorio). Nel 
caso pérò in cui si sopprimessero questi 
grandi centri di autorità, comincierebbero i 
pericoli e le difficoltà, e in tal caso l'oratore 
non vorrebbe certo trovarsi al pasto del-mi- 
nistro della guerra. 

L'on. Bertolé-Viale adduce altre ragioni in 
favore della conservazione dei Comandi ge- 
verali e deplora chè certe cose si giudichino 
dietro il velo della passione (Queste wltime 
parole suscitano la disapprovazione della Ca- 
mera). L s 

Gorte (per un fato personale) mi meravi- 
glio che l'on, Bertolé-Viale abbia voluto insi- 
nuare che alcuno qui parli per passino. Nes- 
suno più di me rispetta ed atumira l'esercito 
italiano; io ho tutto dimenticito , il passato 
non esìste' più per mo, e n questo momento 
‘io non’ m' ispiro' se no al dovere di esami- 
| mare coscienziosamente un istituzione : (Bene). 
Fumbri de.iderava ardestemente la discus- 
| sione, ma gli duole che meutre il Ministro 


| chiedeva qualche giorao per approntarsi alla - 9 


discussione, gli sì abbia fatio pressione e Jo 
| sì sia con'scortesia forzato a rispotidere su- 
| bito. +30 
Voci, Non' è vero; l'oratore offendela Ca- 
|.mera — Rumori. 
| residente prega l'on, Fambri a sp'egare 
| meglio il suo concetto, perchè per verità, lo 
{sue parole. potrebbero, sembrare offesa. alla 
Camers. ; È 
| SPamibii. Tatto le volto in coi WD wii 
giro ‘od'un'refatore chiesero’ qualcite- giotno 


Jononsòno tenero dei gran 
iComandi,:la Gamera 1053 8d-i0,]9 dimostrero 
‘or orazima noa pertanto il fat o .di oggi mi 
l'è doluto. La quanto alla parola scortesia io 


Giunto a' questo puto l’oratora cortibatte 
! ‘tutto Je asserzioni dell'on. Bertols-Viate , di- 
' mostra quali sono’ lè auribuzioni dei generali 


Farini (relatore) insiste nella proposta delia 


(-— Alli — 


L’ oratore pro: 
questione dei gra 
tagli e dimostra « 
vazione, modifica 
regolamento spec 
buzioni e la re: 
dell’ esercito. 
Miellana comi 
Comandi militari 
subalpino molti { 
indipendente era 
dannosa. Si è pi 
certo ia questo 1 
guai a quel popol 
i pericoli, Se in $ 
dito ai gorerali cl 
Cirlos non sì avre 


degli 0Donnel}, d 


fatti che sparsero 
quelle misure n 
pericoli roa si sar 
di un popolo con 
venire che: certi} 
brano possibili, 
(Benissimo). 
L’oratore entrà 
venieoti di Quebi 
dettagli ' parla” deli: 
Una ‘voce. E la' 
Malialip: La 1 
sr 
derla & ( 
io non sono disp 
io ammiro întPri 
splendidi success 
dimenticato la lil 
che dopo Sadow 
richiese al gover 
franchigie costiti 
aveva diritto di , 
Io ammiro i 1 
espongono ardita 
del nemico alla 1 
finito il fragore ; 
nerali vengono ( 
dere le speranze 
parte del loro ir 
sogni del paese, 
tenderci da essi 
la volontà di s:g 
patria, di cui € 
sui campi di b: 
Zione). 
Dimostrando | 
soppiressione di 


mestiere 


L'on, Mellana 
al paese che la « 
delle economie « 
le proposte dell 
Bravo!) 

Parlano per wi 


erto si 
ure è 
tà pro- 
16 sia, 
ore in 


che io 
grandi 
esto, 0 
di rue 
riede la 


i meravi= 
Jato insi- 


certe deliberazioni tion sarebbero succeduti | 


. Tente, con da quale, dopo 
«he, per deliberazione: 


d'atimatà, credo che se né potrebbe fare dei 
generali ispettori, e sostiéne che; se 'î gran 
Comandi non esistessero, l'on. Bertolè-Viale 
fon proporrebbe certo d’istituirli, 

Ricc.ardi crede dover esaminare Ja que- 
stione dal punto di vista dell'economia seb- 
bene creda che il militarismo non sia una 
delle ultime piaghe del nostro paese. E per | 
provare che bisogna sopprimere i gran Co- | 
mandi perchè troppo costosi, racconta Ja | 
storia dell'affittaniza del pun Albergati di 
Bologua, preso. a pigionè dal generale Cial- 
dini, cita l'enorme affitto che si pìga, cioè 
36,000 lire annue, il lusso dei mobili ecc. 
e conthiude-che bisogna porre un fine a tutto 

Bixio risponde all’onorevolé Ricciardi che 
il palazzo Albergati fu sempre occupato dal- 
l'autorità militare, ‘rammenta che fa cccupato 
da Garibaldi che pure non può essere acca- 
sato di lusso. 

Combatte le opinioni di coloro che vor- 
rebbero sopprimere i gran Comandi, trova 
che in Francia essi esistono dal primo im- 
pero, eppure non crede che i generali e lo 
esercitò possono aver dato motivo di laghi 
al loro Capo. î 

Sorte. Si, ma poi lo hanno abbandonato, 

Bixio domanda perdono ; non è Napoleone 
the fu abbandonato, egli si è abbandonato da 
sè allorchè fuggì da Parigi travestito da au-'| 
Striaco. Cosa prova ciò ? Che la Francia non 
Voleva più saperehe di lui. —T suoi ge- 
nerali non possono» venire accusati di averlo 
abbandonato ;; Napoleone sì è abbandonato da 
Sè; e bisognava che ciò avvenisse perchè egli 
voleva raffigurare Dio neila sua persona... @ 
noù sì fa così. (Sì ride). ; 

L’ oratore prosegue pui ad esamina:e la 
questione dei gran' Comandi in tutt i suoi det- 
tagli e dimostra esserne necessaria Ja conser- 
Wazione, modificandola però nel senso che un 
regolamento speciale ed esatto fissi le attri- 
buzioni e la responsabilità dei comandanti 
dell’ esercito. 

Wieliana combatte la istituzione dei gran 
Comandi militari e dice che nel Parlamento 
subalpino molti generali il di cui carattere 
indipendenté era xoto a tutti la credevano 
dannosa. Si è parlato di peritolì politici è | 
certo ia questo momento non yen’ ha. Ma | 
guai a quel popolo che soa sanno prevenire ; 
i pericoli. Se in Spagna non si fosse applau- | 
dito ai gorerali che comba.tevano contro Don ! 
Carlos non si avrebbe avato più tardi i fatti | 
degli O'Donnell, dei; Narvaez ecc. ecc. (Bene). ! 

Se in Prancia mon si fosse spplaudito a 


fatti che sparsero il disordine « duvanque, Se 
quelle misure non fossero state prese quei 
pericoli ron si sarebbero presetitati. La scienza 
di un popolo consiste specialmente, nel pre- 
venire che certi pericoli; che ora non sem- 
brano possibili, now lo divengano domasi | 
(Benissimo). 

L’oratore entra poisa dimostrare gl’incòn- 
venieoti di Questa ‘fstitàziorie e dopo mbli | 
dettagli! parla delta, Francia. 

Una ‘voce. E la‘Prussia ? | 

WIellatia, La Prussia non è arrivata a | 
cora a ‘quel grado di libertà civile da ‘prot 
derla a modello (Bene), e sopra questo punto 
io oh sono disposto ad ammirarla. Ciò che 
io ammiro în Prussia è che anche dopo tanti 
splendidi successi.i suoi deputali non'abbiano | 
dimenticato }a libertà, Ciò che io ammirsi fu 
che dopo Sadowa alla Camerà prussiana si 
richiese al governo la conco:sione di quelle 
franchigie costituzionali alle quali il popolo 
aveva diritto di aspirare (Benissimo). f 

Io ammiro i nostri ‘generali ed ufficiali che 
espongono arditamente i loro petti ai colpi 
del nemico alla testa dei loro reggimenti, ma 
finito il fragore delle battaglie, allorchè i ge- 
nerali vengono qui, liberi cittadini , a divi- 
dere le speranze ed'i timori ed a port:rela 
parte del Iero ingegno per soddisfare ai bi- 
sogni del paese, noi abbiamo il diritto di at- 
tenderci da essi la devozione, la abnegaziove, 
la volontà di s:grificare niolto sull'altare della 
patria, di cui essi diedero splendide prove 
sui campi di battaglia (Vivissima approva- 
zione). 

Dimostrando la necessità e l' utilità della 
soppressione ‘di quei Comandi; l’oratora di- 
mostra essere questa un'istituzione che può 
produrre conflitti ed inconvenienti grevissimi 


è ciò tantò più iuquatochò nessuno dei go- | 


nerali d’armata vuole prordersi l’'incomado ‘di 
fare il mestiere ‘del ministro: della guerra (Si 
ride). 

L'on. Mellana crede che bisogaa mostrare 
al paese che la C:mera ha l'intenzione di fare 
delle economie 6 \a scongiura ad appr-vare 
lo proposte della Commissione. (Benissimo. 
Bravo!) È i 

Parlano per un fato pers nale gii onorevoli 
Bixio e Mellana. (Aî voti! Ai voti /) 

DI Revel (ministro) vorrebbe  po'ure ri 
spondere alle tante cose dette, 

A destre, A domani! la chiusura! 

A sinistra. No! No! Parli vra! 


La Camera decide, dopo prova e contro- | 


prova, che la discussione debba continuare 


do Jovata alle ore 6, 
Domani goduta pubblica al tocco. 


CRONACA DI FIRENZE 


ano peg, 1" 

Dal signor prefsito di Fifunze venne pub- 

- blicata ‘notificazione in data del 46 cor- 
"cl î ‘avere ricordato 


Provinciale il 1° dicembre 1866. v 
scritta sul bilancio del correntè esercizio ani- 
ministrativo uni somma destinata alla institi 
zione di sussidi, da conferirsi ai giovani della 
provincia, già ayviati negli studi tecnologici, 
onde. perfezionarli nella respottive arti ed in: 
dustrie presso fabbricanti e istituti esteri: e 
che il 2% dicerabra dello stesso anno la de- 


putazione provinciale deliberò di accogliere! 
| l'offerta fatta dal cav. professor Angiolo Vegni 


di sopportare per tiè anni consecutivi la spasa 
occorrente. per l'ifiseghamento nella senola 
Împeriale centrale di atti è manifatture di Pa- 


| rigi ad uno dei giovani che ivi saranno in- 


Viati da questa provincia ; 

Visto le uorme.per l'ammissione al godi- 
mento dei surriferiti sussidi, stabilite, sulla 
conforme proposta di una speciale Commis: 
sione, dalla medesima deputazione provinciale 
nella sta seduta del 14 giugno stante, fa di 
pubblica ragione il seguente 


REGOLAMENTO 


i Art. ti ai della provincia di Firenze, 
Îmmessi”al godimento dei sussidi della ine 
cia, saranno di due. classi. a 

La prima sarà di quei giovani che inteade- 
ranno fare un corso nella scuola impérialè cen- 
trale di atti e manifatture di Parigi; ed în que- 
sta sarà compresa la elargizione del professor 
Vegni, 

La seconda comprenderà quei giovani i quali 
vorranno limitarsi a visitare la Esposizione di 
Parigi e le fabbriche estere per rimanere qual- 
che tempo in alcuna di queste ultime. 

Art. 2. I giovani della prima categoria sa- 
ranno in numero di tre. 

Essi saranno sussidiati secondo il maggior 
merito di concorso nel modo seguente: 

AI primo per merito di sussidio del professor 
Vegni e lire 2,000 all'anno dalla provincia. 

Al secondo per merito le spese d’ insegna 
mento 6 lire 1,200 l'anno dalla provincia. 

_Al terzo per merito le spese annuali. d'inse- 
gnamento e quelle per viaggio in lire 200, 

Art. 3. I giovani della 2,a categoria saranno 
in numero di tré, prescelti tra coloro che vor- 
ranno dedicarsi alle industrie preferibilmente 
della jseta, della lana e dei pellami, o altre con- 
venienti alle condizioni del paese. 

Ad essi seranno ‘assegnate lire 2,000 a cia- 
scuo per un anno, compresa la visita all’E- 
sposizione di Parigi. 

Potranno darsi indennità speciali per i viaggi 
di coloro che devono trasferirsi fuori di Parigi. 

Art. 4. L'ammissione pei giovani della prima 
categoria si farà previo esame da darsi avanti 
ad una Commissione nominata dalla Deputazione 
provinciale sui temi che verranno indicati nel 
programma che sarà depositato nell’uffizio della 
provincia ed ostensibile ai richiedenti. 

Art. 5. Le istanze per l'ammissione tanto alla 
prima quanto ‘alla seconda categoria, verranno 
presentate alla segreteria della depùtazione en- 
tro il corrente mese di giugno. 

I giovani da ammettersi allfseconda categoria 
dovranno subire un.èsame davanti apposita Com- 
missione inv aritmetica, disegno geometrico, lin- 
gua francese, cognizione elementare di fisica e 
chimica particolarmente adatte alle industrie alle 
quali inteudono dedicarsi. 

Essi dovranuo portarsi nei luoghi e fabbriche, 
e seguitare quei corsi che saranno loro prescritti. 

Art. 6. I giovani di prima categoria, che non 
passeranno agli esami, che vengono dati annual- 
mente nella scuola imperiale centrale di arti e 
manifatture di Parigi, perderanno îl posto. 

Quelli di seconda categoria, che non segui- 
ranno i corsi o non frequenterano assiduamente 
le fabbriche alle.qualisaranno diretti, perderanno 
il posto. 

Art. 7. Il pagamento delle rette sarà fatto sul 
luogo cui ciascuno dei giovani sarà destinato. 

Quello delle spese d'insegnamento sarà fatto 
direttamente agl’istituti o fabbriche. 

Art; 8. Se sopraggiungerano altre offerte pri- 
vate, sarà aumentato il numero dei giovani re- 
tribuiti.a forma del presente regolamento. 


Nel numero 170 deila Gazzetta del Popolo 
di Torino si farino meraviglie e supposizioni 
sul ritardo subito ‘dal processo Falconierì. 

Da icformazioni siture ci è resullato che 
quel processo non.dorme punto, ma va in- 
vece avanti secondo le forme legali e senza 
chè abbia mai subito alcun ritardo. 

Portato uns prima volta in sezione d'accusa 
con requisitorie del P. M. del 23 scorso feb- 
braio, Ja sezione credette di dover ordinare 
prima di tuto una perizia ossia liquidazione 
dei molti Govti e note contenuti nei volumi- 
rosi atti del processo, Questa operazione seb- 
bens »ffidala a solerti © capaci periti ragie- 
nieri di questa ciltà, esigette tn competente 
| lasso di tempo per essere falta; non muncò 
\.il p.-M, nell'interesso della giustizia e degli 
| imputari stessi dh sottecitarne più volle il com- 
pimento. Questa ebbe luogo 11 dò del cadente 
mese, il P. M. Ja esaminò colla massima sol- 
lecitudice © potè fin dal 22 di questo stesso 
niose forntulare Te nuove sue requisitorie e 
| deporro gli atti in cancelleria. Ora, decorso il 
termise wille per la visione a darsene al 
difensori degli imputati, la causa sarà riferita 
fin sosti no daro rel definitivo giudizio, 

© Dopo ciò voro: inutile ribattere alcune al- 
lusioni colo. quei si facebbe nascere il dub- 
bio che fe riswtanzo del processo abbiano 
toccito o possano toccare altre persone sulle 
| quali: vorrebbesi far credere che la giustizia 
abbia a.restar muto. .Questo si veilrà ‘dalle Ti- 
sulianze del processo, nen potendo venir ia 
mente a nessuno che nell'esercizio del'a giu» 
stizia si voglia usare compiatenza pur 1es- 


_—_ 

Domeltica, 29: corrente, lo guardie di pub- 
blica sicurezza contestarono la contravvenzione 
a 13 fiaccherai, cioè a dieci per corsa Yel ce, 
ed a tre perchè di. notte ron accesero i. lam» 
ioni: dei' loro veicoli. 


votata: «dal 
È t) «ag@ Ape feat 
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1° Lo' stesse guardie contestarono pure ia c0a- 


travvenzione a tre barroctiai che non sve- 
+ vano il lume acceso sui respettivi barrocti. 


Un gioyanietto che bagnavasi completamentè 
* dalle» guardie 


Sei giovinastri, che ad ora avanzata tarba- 


| canzoni oscene, farono arresta I 
di pubblica sicurezza, pie 
, Oggi, 24, la Nazione rettifica la notizia data 
ieri, dicendo che il fiaccheraio del veicolo 
No 150 afferma che, s'egli lasciò a terra i die 
signori pistoiesi, fu perchè credette fosse un | 
biglietto da una lira del Banco di Napoli il | 
‘ biglietto da lire dieci che gli consegnarono 
quei due forestieri, e ch’ei rese loro non ap- 
pena si atcorse dell'errore in cui eta caduto. 


| 


Nota dei defunti denunziati il giorno 28 di 
giugno, 

Betti Giovanùi, di anni 58 — Tognaci An- 
tonio, id. 25. 

Più, 14 bambini che non avevano ancora 4 


Gli atti di nascita denunziati nel giorno 23 
giugno furono 44) cioè, 8 maschi, 5 femmine 
e 1 nato morto. | 

Matrimoni del dì 23 giugno. 

Furri Le»poldo, negoziante, di età maggiore, 
di Firenze e Nesi Eva, att. a casa, di età 
maggiore, di Bagno a Ripoli. 

Quilici Antonio , operaio alla fabbrica delle | 
tele incerato, di età minore, di Livorno, e 
Brignola Faustina, alt. a casa, di età minore, 
di Bagno a Ripoli. 

Pucci Raffaslio, fiaccheraio, di età maggiore, 
di Firenze, e Sarti M. Teresa, att. a cass, di 
eta maggiore, di Signa, 

Fraschetti Andrea, Tegnaiolo, di ctà mag- 
giore, di Pellegrino, e Ottavi Annunziata, | 
alteridente a casa, di età maggiore, di Cor- 
tona. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ieri sera, scrive la Gazzetta Piemontese 
del 23, un forte acquizzone inondò Torino ; 
varie cantine furono inondate ; la casa Aghe- 
mo, detta delle Colonne, ebbe i suoi sotter- 
ranei inoridati da più che un metro d’acqua, 
che rovinò una immensa quantità di grana- 
glie. Grazie all'attività déi canottieri della So- 
cietà Cerea @ dei barcaitoli Peirano, sul Po 
non avvennero disgrazie. Nel giardino del 
Valentino, il muro di sostegno ad un terra- 
pieno, cadde con gran fracasso, e per fortuna 
non prese sotto di sè alcuni canottieri che 
poco QUA vi si erano addossati per ripa- 
tarsi dalla pioggia. I 

— Ieri l'altro, scrive la Sentinella delle Alpi 
del 23,.a dae miglia di distanza da Cuneo, 

| verso Je ore,tre pomeridiane, cinque ma'fat- 
fattori armati di pistole e di falci «ggrediruno 
il proprie ario dell'albergo di Superga è gii 
tolsero d’orelogio è la catena. d’oro, dopo 4- 
vergli tirato un colpo di pi to'a, che per buona 
sorto andò fallito. Un cogcsto dell’aggredito 
che volle opporre resis'enza ai malfattori, ne 
riportò ferite lievissime, I melandrini si det- 
tero quindi alla fuga, wa non si dispera di 
scoprirli; perchè sì hinno RR, per 
creder@ sieno  falciatori venuti it pitgrincià 
di Cupeo a tsgiizre il grano. SR 

— Teri mattina, alle oré 10 3/4, sérive la 
Perseverunza del 24, srrivava monsignor Na- 
zari di Calabiaca, senatore del Regao,  arci- 
vescovo di Milano, Lo ricevevano alla stazione 
la Giunta municipale e le rappresentanze do! 
Capitdlo metropolitano 6 dei parrochi della 
città, 

Monsignor arcivescovo co’ suoi due fratelli, 
entrava nella carrozza del sindaco, che lo ac- 
compagnò al palszzo arcivescovile ; faceanvi 
seguito parecchie altre carrozze. 

AI palazzo arcivescovile era adunata gran 
folla ‘di popolo, oltre il Capitolo metropolitano 
col clero della città. 

li sindaco accomiatavasi, esprimendo le pro- 
pris! falicitazioni al nuovo antistite della’ dio- 
cesi, che in ricambio lo ringraziava ‘dell’ac- 
coglienza avuta dai ciUadini, e dichiaravagli 
che governerà la diocesi con :mure con 
spirito dî riconciliazione, alieno sempre da 
partiti, devoto alla patria ed al Re. 

Fattaglisi la presentazione del clero, l’ar- 
civescovo si recò processionalsiente nel tem- 
pio metropolitano, ove, salito il pergamo, pro- 
nunziò il discorso pastorale, che fa seguito 
dall’abbraccio del clero e dal canto dall'inno 
ambrosiano. 

_ A\lItaho Militare del 24 scrivono che, 
il Consiglio comunale di Mineo (Palermo) ha 
deliberato un'attestazione di lode ai due ca- 
rabinieri di quella stazione, Oliveri 2°. Gior- 
dano nativo di Dronero, e Lucentini 1° Gre- 
gorio nativo di Calderona, pel coraggio e lo 
zelo dimostrato nell’arresto del famigerato la- 
titanio Azzola Emanuele (nativo. di quel co- 
muse) la sera del 43 maggio p. D. 1 Con- 
s'glio comunale dichiarò i due carabinieri sud- 
detti benémeriti della stima è gratitudine pub- 
blica. 

Lo stesso Consigli, intendendo di affret- 
ture arrosto del rapobanda Ampari, che sparge 
il terrore per queié campagne, ha detiberato 
(H6°)a cassa tomiunile' Jargisca il compenso 
di lito 250 a pio di colui o coloro, che da- 

‘ranno in mano della giustizia il sudJetto ca- 
pubanda. 


‘ nudo nelle mp Dl Mugnone fa arrestato i 


! vano i sonni dei pacifici cittadini, cantandò | 


— L’ Ilaha di Napoli del 20 pubblica una 
lettera dell'onorevole Fabio Carcani, deputato, 
della quale riproduciamo il seguente brano, 
che fa la storia genuina dei fatti di Trani, 
dei quali fu discorso anche alla Camera dei 
deputati : 

Non è vero che il sacerdote cattolico, presen- 
tatosi a casa Cancello, fosse andato per sponta- 
neo zelo. del suo ministerio; esso «vi fa chia-, 
miato dai parenti, come îl-ministto evangelico fu 
chiamato dagli amici correligionarii di Luigi Can- 
cello: all incontra fiv dei due eccle- 
siàstici si lasciò decidere dal morente da chi 
voleva essere assistito, ed avendo questi dichia- 
rato che preferiva l'assistenza dell’evangelico, il 
prete cattolico si ritirò, senza che si fosse avve- 
rato nessun fatto che avesse perturbato la pub- 
blica tranquillità. 

Patimenti non è vero che l'arcivescovo Bian- 
chi fosse stato schiaffeggiato : gli furono sola- 
mente dette delle ingiurie e fatte delle minaccie 
nélla chiesa ove‘esso amministrava la cresima, 
e l'autorità essendo venuta in cognizione della 
commozione pubblica per tale avvenimento, fece 
immantinenti arrestare quell'individuo come per- 
turbatore dell'ordine. * 

Nel momento ché Io si conduceva alle prigioni, 
pochi monelli lo accompagnavano con fischi, © 
poscia si recarono all’arcivescoyado per fare 0- 
maggio ‘al Bianchi, ma furono da costui con.in- 
sistenza presati di ritirarsi pacificamente: essi 
invece, immaginando che le ingiurie dirette al 
capo locale della loro religione muovessero dalle 


| insinuazioni degli evangelici, andarono a tirare 


delle pietre alle finestre del capo di quella con- 
fessione: non vi furono ferite, non bastonate 
non saccheggi. 

Le autorità accorsero subito, ed .arrestarono 
parecchi che loro parvero dei più lessi. 
Non erano a capitanarli nè preti, nè borghesi 


| notevoli, non aizzava nessuno. 


— Il Giornale di Roma del 24 annuazia che 
arrivarono in quella dominante le EE. RR. 
dei signori cardinali Cosimo Corsi, arcivescovo 
di Pisa; Francesco Ferdinando Donnet, arcive- 
scovo di Bordeaux; Paolo Callen, arcivescovo 
di Dublico. 

= Il Giornale di Roma del 22 annunzia 
che arrivarono ina quella metropoli altri sette 
arcivescovi e 26 vescovi. 

ESSE=_— 


Un odioso attentato. 
nel Corriere italiano da Arezzo : 

Teri il signor cav. Marcncci, sindicò di Bib- 
biena, chi trovavasi in Arezzo; ebbe avviso; 
essere alla stazione della strsda* ferrata una 
cassetta alla sua direzione, ed egli se la fece 
recare all'albergo. Apertala appena, avvenne 
una esplosione interna, per cui risse Jegger- 


— Sì legge 


all’inverso, e così non fu ferito al petto, e 
nemmeno ‘potè esplodete la bomba ivi rae- 
chiusa, 

È dosideriò di ogni buon aretino che si 
scopra la provenienza dell’oJioso attentato, e 
ne siano puniti gli autori. 

Uxdricidio. — Nella Provincia di Pisa 
del 23 sì legge: 

Ua lultoso avvenimento contristaya ieri la 
riostra città. Nelle ore pomeridiane L. N. di 
Pensatco, merciaio ambulante, era in prossi- 
mità del composanto presso Pisa, con la propria 
moglie e con quattro piccoli figli, il maggiore 
dei quali di anni 40, e l’altimo lattante. L. N. 
era assiso presso la sua inoglie Carolina, e, 
teneudo in mano una pistola, della quale ar- 
mava e disarmava il cane, le diceva: « ti 


mente ferito alla mano. Per fortuna, ei l’aprì | 


dine del giorno Sanminiatelli. Quali sono 
i capitoli del bilancio della guerra che si 
riferiscono all'ordinamento generale dell’e- 
sercito? E parlando del disegno di legge 
dell'ordinamento generale s’intese in senso 
ristretto il disegno medio ovvero an- 
che gli allegati che gli sono annessi? 

La discussione per risolve questi pro- 
blemi fa ardente ; confusa appassionata. 
L’ ordine del giorno Sanminiatelli era ri- 
guardato come cosa morta dagli uni, come 
intangibile dagli altri, la sinistra protestava 
che sopra ogni capitolo discusso avrebbe 
domandato |’ appello nominale , forse per 
guadagnar tempo, ma in tutto ciò non ve- 
devasi altro che la (‘voglia grandissima 
di molti di gittarsi sul bilancio della 
guerra. 

L’on. deputato. Brignone ebbe la for- 
tuna di proporre una transazione, che fu 
accettata: esso tenne fermo the non si 
dovessero discutere i capitoli che hanno 
attinenza coll’ordinamento generale e cogli 
allegati, riservando solò.i comandi generali. 

Ecco i comandi generali gettati nella lizza ! 
Il ministro della guerta aderisce, ma chiede 
che tal discussione sia almeno differita d'un 
giorno, e se ne capisce il perchè. Là que- 
stione è grave, e per rispetto alla Camera 
stessa non la sideve trattare se non dopo 
averla mataramente pondbrita: La Com- 
missione del bilancio, che non è, stata. molto 
ferma nelle sue opinioni; dòpò axér.tespinta 
la proposta dell'on. Brignone, dichiara po- 
scia d’accettarla, purchè si dpra- senza in- 
dugio la discussione sui Comandi generali. 
È quistione tanto urgente, che nane: si 


possa, con una dilazione di 24 0re? 
Non importa, il ministro ‘a cede 
alle impazienze della ione, e la 
Camera, stanca e desiderosa irla, vota 


la mozione del gen. Brignone, e tosto co- 
mincia la discussione del bilancio, che non 
pare sia per terminare tanto presto, sì 
perchè vi hannb antora dissensi tra Îl mi- 
nistro e la Commissione, sì perchè la qui- 
stione dei Comandi generali non è di quelle 
che si risolvono. se non che dopo lungo 
dibattimento. 

Oggi diffatti tutto il resto della seduta 
fu occupato da tale quistione. I grandi 
Comandi sì, vogliono soppressi \ dagli dno- 
revoli Corte, Fambri, Mollana , Ricciardi , 
conservati dagli on. Bertolè-Viale e Bixio. 
La quistione econoîmica fi appena trattata, 
che tutti sanno non aver importanza, per- 
chè il risparmio è piétolo. Ma fu spiace 
vole che una quistione militair@ si siù tra- 
scinata sul terreno . Che cosà giu- 
stifica la diffidèhza ? Quali sono gli atti dei 
genérali e dell'esercito che non attestino 
intemerata fedeltà alle patrie istituzioni ? 
Le allusioni a pericoli provenienti dai grandi 
Comandi si potevano ben risparmiare. Forse 
se ne sarebbe avvantaggiata la causa dei 
patrocinatori della loro soppressione, per- 


voglio suntna:zare. » Questa parola, si dice, 
fossa ripetuta più volte. Finalmente il colpo 
partì, a la misera donna ebbe il.corpo forato 
da tre palle; che formavano la carica della 
pistola, e poco dopo rimase cadavere. 
Laccisore rimaneva presso il corpo della 
estintà, piangendone la morte, Presso il ca- 
davere stesso egli venne arrestato e tradotto 
iu carcere, I figli furono a -cura-dell’afficio di- 
pubblica sicurezza ricoverati nello pedale. 
Busto del principe Oddone. — 
La Gazzetta di Venezia del-22 strive, che il 
busto del compiauto principe Oddone, scol- 
pito dallo stultero genovese Sauto .Varni, 
giunse in quella città e venne dal Municipio 
fitto collocare sopra il proprio cippo nella sala 
maggiore. Il Javoro è degno dell'artista in 
ogoi sua parte, con tanta diligenza è condotto, 
con tanta filezza e precisione è tratta dal 
marmo l'immagine di quel Principe, in cui 
brillaroro rare virtù e doti della mente degne 
vi migtior sorte, Sulla colonra che sostiene 
\ I bust» leggesi la seguente iscrizione : - 
Alla eroica Venezia -- Che rinnovate it questo 
| secolo — Le glorie avite — In nome d'Italia re- 
\denta — Ricambia a Genova — Il baciò di und 
elerua fratellanza — Santo Varni plaudendo _ 
| D. D..D. — XXII maggio MDCCCLXVII, 
| M*Fofià der prugetto. — lì Salut 
public di Lione scrive che la malattia del baco 
da set 


ovo aspettò, principalmente nel circon- 
di Grenoble, dove fa disistrosa pei se- 
ricoltori. I bachi non mostravano come negli 
altri anni traccie di malattia, macchie mera- 
stre, eto., ma giunti alla terza muta mon po- 
rereno più andare avasti. e morirono di sfi- 


| nimento. 
————————GE CI 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DE'DEPUTATI, 

| Quello che prevedevamo è accaduto. La 
Camera non si radunava oggi a mezzo- 
| giorno, i 
l6ò ri «credeva fosse. stata chiusa nella 
! tornata di ier l’altro coll’adozione dell’or: 


si è presentata questa primavera sotto | 


che per ripigliare la discussione | 


chè, posta la quistione in questi termini , 
lè considerazioni politiche $i aggiungono a 
rafforzare gli argomenti ché militano pel loro 
mantenimento. 


Drspagtr  Buemmei 


ÎAGENZIA | STEFANI) 

Parigi, 23. — L'Elendard dite che un di- 
spiotio di Sewatd, spedlito alla legazione a- 
metricana a Vienna, annunzia che Massimiliano 
fu condannato all'esilio. Egli -partì per'l'Eu- 
ropa è sbarcherà in Taghilterra. 

Parigi, 24, — LeRgesi nel Constinizionnel : 
. Secbfido. informazioni, che abliino mbiivo 
Îli crodére dsatte, Massimiliano sta per im- 
barcarsî @ è diggià imbarcato per I'Luropa. 

Bruxelles; 24. — L'Indépendance belge pub- 
blica una Tettera del generale Klapka che ap- 
plaudo al ristabilimento della costituziane un= 
['ghoraso ed alle misure Vi giustizia 6 di con- 
| ciliazione che l’accompsgnarono, 


CUIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parti, 2 giug-0 (ritardato). 
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Tariffa d' inserzioni | Psi Arolaiaz a 


Gli Annunzi 


i i i 


Si. ricevono, esclusivamente» all'Ufficio Generale d’annunzi. sui 
Giornali \di A. Dante Ferroni, via Cavour, n°: 27, Firenze. - 


del Giornate.’ Opinione 


BSAPERTO L'ABBONAMENTO PER L' 


ANNO 1867 AI SEGUENEI "GIORNALI 


CHE SI. PUBBLICANO NEL PREMIATO ‘STABILIMENTO DELL’ EDITORE 


CASA SUCCURSALE 
FIRENZE 


— Via Fiesolana, num. 64. mea VA, 


S 


î 


giormale politico  quotidisno in gran formato — Anno. — 
Esce in Milano nelle ore pomeridiane. 
Pressi d'abbuonamenti. 
Franchi di porto a domicilio 
‘n ‘Milano Ando L. 18 — Sem L9 — Tim L45® 
Nel Regno » » 2% — » 10.18 » » 
Un numero separato in Milano centesimi &, nél Regno cent. ‘9. 
Premii agli assoeiati. Tutti gli associati ricevono in premio franco 
di portò per tutta la' durata del loro abbuonamento îl giornale illustrato ebdo- 
madario, La Settimana, che si pubblica ogni giovedì dallo stesso Stabilimento. 
Associandosi per un’intiera annata riceve. 1n dono ‘oltre l’abbuonamento di un 
anno alla Settimana, Appendice all'Album della guerra del 1866 ed ‘altre due 
recenti pubblicazioni illustrate. 
Prendendo l’assuciazione per sei mesi, si ricevè invece in dono (oltre all’ab- 
buonamento semestralé della Settimana) l'Appendice all'Album della querra del 1866. 


Yl Secolo 


Edoardo Sonzogno 


PASQUIROLO, NUM. 14 


CIDENALI POLIOICI OU0TIDIANI 


CASA SUCCURSALE 
VENDZIA 
Procurative, num. 48. 


= 


I Rinnovamento giornale politico-quotidiano — Anno W— 
À Esce in Venezia alla sera. 
a Prezzi d'abbonamento: 
In. Venezia all’officio Anno: L. 44 40 Sem. L.07:20 
Id. a domicilio » è» 8 »»9 » 450 
Nel Regno » »:294 — »_212— » »6— 
Un numero separato in Venezia cent. 05, nel Regno cent.. 07. 

Premi agli associati. — Tutti gli associati ricevono in premio; franco di' posta, 
per tutta la ‘durata del loro.abbonamento, il giornale «La. Gazzettina illustrata 
che Li pubblica ogni domenica dalla succursale di Venezia dello stesso Stabili- 
mento. i; 

Associandosi per un’interarannata si ricéve in’ dono (oltre Pabbonamento di un 
anno alla Gazzettina IMusrrata) l'Appendice all'Album della Guerra ‘del 1866 ‘èà 
altre due recenti Pubblicazioni illustrate. E 

Prendendo l'associazione per sei*mesi si?riceve in dono (oltre l'abbonamento 
di Lia semestre alla Gazzetlina illustrata), l'Appendiceal'Album della Guerra del 

LA La 


‘Prim. L. 3 60 


GIORNALE ILLUSTRATI IN -ERAN FORMATI 


Giornale ebdo- 


L I ({/ usi r ‘azione Uni. ver. sal e madarioillustrato 


— Anno IV. Esce in Milano ogni domenica. Il più ricco giornale illustrato che 
si pubblichi in Italia. 
1 Prezzo d'abbuoramento franco diporto in ‘tatto il Regno 
Anno L. 28 — Semestre L. 44.50 — . Trimestre L. 7 50 
Un numero separato L. A. 


._ (01 41867 il giornale venne portato a 12 psgino di testo con maggior coppia di 
illustrazioni, ecc. 


“Prendendo 
FOLLET 


Pie; 


giornali, i quali, cioè 


giornale illustrato 


N Romanziere Mustrato som tsno 


I — Si pubblica in Milano ‘ogni giovedì. Questo giornale è l’unico nel suo ge- 


nere in Italia. 
Anno L. 7 50. - Semestre L. 4. 
Un numero separato cent. 13. 
I volumi semestrali arretrati costano. L. 4 caduno. 
Ai signori associati pel 4867 si accordano i tre volumi finora pubblicati dal 
4° luglio 1865 al 34 dicembre 1866 per sole L. 40. 
Si pub» 


I Romanzi Celebri Mustrati. Si; 


due 0 più dispense per séttimana. — Ogni dispensa. consta di 8 pagine 4 con 
Wighette impresse su /carta di lusso e levigata: I romanzi sì pubblicano ad uno 
ad uno e tutti di segnito. Gli associati ricevono gratis la copertina, frontispizio 
ed indici per riunire in volume ciascun romanzo. 
Prezzo d’abbuonamento alle prime 50 dispense 
Franche di porto in tutto il Regno L. 5. 


(Y ENIT ] *  Chiornale ebdo- 
La ettimana I lustrata ENEA popolare — 
Anno Il — Sifpubblica in Milano ogni giovedì 
Ano L. 4 50 — Semestre L. d 50, 
în numero separato cent. 40. 

Ù i E e sii gratis il frontispizio, l'indice e la”cop'artina, per rilegare 

pubblicato volume. t 

(*) L'abbuonamento ih questo giornale si dà gratis a chi si associa al Secolo. 


LO 


“cura di 
\patieo-Elettwica èd'altra qualsiasi 


pei S.. Vincent. (valle 
15 giugno tanto per la 
Vincent che per la cuta Ydro- 
sotto la Direzione del’ cav. dottor 


STABILIMENTO Martire 


Carletti. 


Scrivere ivi per maggiori;informazioni a 


"G. CAGLIERI 


el ; na sara 
giornale umoristico politico sociale ric- 

Lo Spir 0. olletto camente illustrato n: gran: formato — 
Anno- VII. — Esce in Milano ;0gn1 giovedì. — Il più importante giornale nel'#u0 
genere che si pubblichi in Italia. - 
| Prezzo d'abbonamento, fraticofdisporto in tutto il regno, : 

Anno L. 28 — Semestre L. 14 50 — Trimestre L. 7 50, 

5 . Un numero ‘separato ‘L.UI, 

Chi prende l'associazione :per un’interavannata pagando: anticipatamente L. 28, 


GIORNALI POPOLARI ILLUSTRATI 


riceve in dono, franchi di porto, i Profili contemporanei dello Spirito Folletto, due 
volumi che separatamente costano L. 3 50. 


TIRES de per un'intera annata si due giornali illustrati suddetti (oltre al. dono .dei Profili contemporanei dello: SPIRITO 
O e dei promessi frontispizi, indici e ‘copertine) si ‘godrà un abbuono o Ribasso di:L. 20, sul prezzo complessivo dei "due 


costeranno sole L. 46. 


L'Em orto dlloresco È Giornale popolare illustrato 
Ip p s. — Anno IV. — Si pubblica 
in Milano ogni sabato. — Questo giornale è un'vero fsnomeno di buon mercato. 
Anno L. 6 — Semestre L. 3. — Un numero separato cent, 40, 
Dono agli abbonati. — Tutti gli associati ricevono gratis alla fine d'ogni se- 
mestre i frontispizi, gli indici, le copertine per riuuire il pubblicato in volumi. 
Chi si associa almeno per sei mesi, riceve franca di porto in dono l’Appen- 
dice all'Album della guerra deli1866. 


Il volume ‘arretrato® del” quadrimestre, pubblicatofnel 4864 costa L. 4 50, Gli. 
altri quattro volumi semestrali costano L. 3 cadauno. 


Agli abbonati pel 1867 si accordano i 5 volumi ‘arretrati, comprendenti i nu- 
meri pubblicati dal 4 settembre 1864 al 31 dicembre 1866, per solé L. 40. 


La Gazzettina illustrati 


— Anno I. — Esce in Venezia ogni domenica. 
È il giornale illustrato) più a buon mercato d'Italia. ; 
Anno L. 4 — Semestre L. 2 50. — Un numero separato cent, 8. 


Gli abbonati ricevono graris il frontispizio, l'indice e-la copertina per rilegare 
annualmente il pubblicato in'un bel volume. 


‘Associandosi per l'intera annata 1867si riceve in duno ‘un Almanacco illustrato. 


(**) Pubblicazione set- 
limanale pel popolo. 


ci L'abbonamento a questo giornale sì dà gratis a ‘chi'si'associa al Rinnova- 
mento. 


GIORNALI DI MODE 


La Novita Giornale delle Signore — Anno 1V — Prima edizione 
di lusso — Si pubblica in Milano il 10,20 @ 30 d’o- 

ni meso. br) È 
È incontrastabilmente il giornale \di mode più importante d'Italia. 

Anno L. 24 — Semestre L. 12 -- Trimestre]L. 6. 
n Un numero separa, L. 4. 
Chi prenderà l'associazione almeno per un semestre riceverà in dono 
gante pubblicazione illustrata. 

Giornale di mode 


e go 
Il Tesoro delle Famiglie Soze simo 
sco — Anno I — Si pubblica in Milano ai primi d'ogni mese. 
Anno L, 10 — Semestre L. 5 50 — Trimestre L. 3. 
p ; Un numero sisparato L. 4 50. 
Associandosi per tutto il 1867 si riceve in dono l’Almanacco. del Tesoro delle 
Famiglie, pubblicazione illustrata ece., che separatamente costa L. 1. 


NH Monitore delle Sarte 


Si pubblica in Milano il 45 d’ogni mese. 
Anno L.*10 — Semestre L. 5 50 — Trimestre L. 3, 
Un numero. separato L. A 50. 
per sei mesi riceve in dono una pubblicazione illustrata. 


L'Eco della M odaî: II. ;m Si pubblica in Firenze al 


15 d'ogni mèsè © Giornale al massimo buon mercato, 
Anno L. 6 — Semestre 3 50. — Un numero separato cent. 60. 


una ele- 


Chi si associa. almeno 


Per abbonarsi ai giornali suddetti indistintimente, basta dirigere un. 


tanto alla Casa centrale di MILANO quanto 


Giornale delle mode 
di Parigi — Anno IIC 


Rivista delle mode femminili — An- 


La Novita Giornale delle Signore. — Anno ‘IV. — Seconda edi- 
zione economica. — Si pubblica in Milano il 10, 20-e 
30 d'ogni mese. 4 
Apno L. 12 — Semestre L. 6 — Trimestre L. 3. 
7 Un numero separato cent. 50. î 
Chi prenderà l'abbonamento per un anno, pagando anticipatamente L. 12, a- 
vrà in dono una pubblicazione illustrata. 


La Moderna Ricamatrice 


Anno HI. — Si pubblica in Milano ai primi d'ogni mese. 
‘Anno L. 412 — Semestre L. 6 50 — Trimestre L.'3 80 
Un numero separato L. 4 ‘50, 


Chi si associerà almeno per 6 mesi riceverà in dono l'Almanacco del Tesoro 
delle famiglie. 


H Buon Gusto 


mese. 


Giornale di mode, 
Ricami, ecc, — 


Giornale delle mode da uomo. — Anno II. 
— Si pubblica in Milano'alprincipio d'ogni 


Anno L. 1% — Semestre L. 6 50 — Trimestre L. 3 50 
Un numero separato L, 4.50. 


10 si associa almeno! per un semestre riceve in dono una Pubblicazione illu- 
strata. 


| ste 
o È sani 
Il ‘Paniere da Lavoro first tiro 
— Anno II. — Si pubblica in Firenze al primo d’ogni mese. 
Anno. L. 4 — SemestreL. 2 50 — Un numero separato cent. 40. 


Vaglia postale dell’importo relativo all'Editore EDOARDO SONZOGNO 
alle Succursali'di FIRENZE ‘e di VENEZIA. 


FARMACISTI DI S, A. I, IL PRINCIPE NAPOLEONE 9 A PARIGI. 


picci È NI limpida ed aggradevole, questo medicamento riunisce la chi- 
el sangue. E a questo titolo che esso è adottato dai più distinti medici di Pa- 
rigi per guarire la pallidezza, facilitare lo sviluppo delle. ragazze e ridonare al 


corpo i suoi principali alterati o perduti. Esso fa Toda nenie scomparire imali È 
mali le donne È 


di stomaco intollerabili suscitati dall'anemia o dalla leucorrea, ai 
sono si sovente soggette; regolarizza e facilita la mestruazione, 8. lo si 


con succéssò ai ragazzi pallidi è linfatici. 0 scrofolosi, 


IC N rescrive 
i. ECcita inoltre 


À Rui e i appetito, 
favorisce la DEI) e conviene a tutte la persone; il cui sangue è impoverit 

dal lavoro, i malattie è dalle convalescenz ifficili SG 
ti POE atamdere.— ) e lunghe e difficili. I buoni risul- 

sigere su ciascuna boccetta la firma: GRIMAULT è C.— Pri ‘ 

Depositi:+Ar-Milano;farm. di Carlo Erba e presso la farmacia Moi C) o Di 
Sala, n. 10; a Livorno, farmacia G. Simi; a Firenze, farm; Reale Italiana al Duoino 
— Fartî. delli Legazione Britannica, Via Tornabuoni — Farm; Groves, Borgo» 


‘np. | dell’ Opinione diretta da C. Carbone. — 


tonico per eccellenza, e il porogo dei principali elementi f 


î 
| 
4 
i 
È 
È 
Ì 
Î 
ì 


Avviso INTERESSANTISSIMO 


per consùltazioni su qualunque siasi malattia 
COME  EE De: 


La Sonnambula signora Ammm 1'Andfeo, essendo una 
déle più rinomate e conosciute ‘in Italia e all’estero per le 
tanié guarigioni operate insisme al suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che; ‘inviandole una lettera franca èon due 
capelli e i sintomi della persona ammalata, ed un vaglia di 
L. 3 e cent. 20, nel riscontro riceveranno il consulto della 
« malattia e delle loro cure. 

T consultanti di Francia spedir debbono ‘un vaglia postale 
di L, è. Quelli degli Stati austriaci spediranno fiorini 2 in Ban- 
conote. In mancanza di vaglia postali di qualunque sia regno 

potranno inviare L. 5 in Francobolli dentro lettera assicurata, 

La Sonnambula D’Amiee in 6 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha 

« consultato 22544 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti d'Europa 

40841 lettere per consultazione. d Gi 

La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa, acqui- 

&stare sempre maggior rinomanza e clientela. 

Chi desidera consultarla diriga le lettere Al professore Pietro D'Amico, 
a -‘magnetizzatore, via Venezia, N 1748, in Bologna (Italia), 


toscritta: trasporta la propria SARTORIA in via Rondinelli, Pe 


Moderna A:pocalisse 
per Venanzio Rapolla. 
Scrivere franco con Yaglia postale:di Lire 3 #0, 


*Ai'librai sconto’ del «25 per cento. 
VIA RICASOLI, NUM. 9. 
n gio è ‘ $ 
Casse forti in Ferro 


GARANTITE 


CONTRO. LE INFRAZIONI EGLI INCENDI 


Y 
per la custodia di danaro; registri, 
carte di valore e documenti 
della* prima fabbrica europea 


F.WERTHEIMECOMP. 


{ Vienna) 
‘ Rappresentatiza generale 


owzzobmu qau opisodap 0914] 


i) 


Firenze, via Ricasoli, 24. 


Queste casse, cui nessuna fabbrica val mondo può fare concor- 
renza, hanno diverse misure. sa 
Vi sono casse che ‘costano solo L. 200 e gradatamente altre di | 
‘maggior prezzo, tutte però sicurissime contro qualunque tentativo 
d’infrazione. L t 
Ogni cassa «è ‘fornita di:mna chiavetfat'a secondo il'nuovo- st- 
stema. americano, per noi privilegiato, giusta il quale non havvi 
alcun bisogno ‘di riparazioni, e dà alla cassa una sicurezza tale che 


noi offriamo in premio 

Lire 10,000 
Pg che fosse în grado di aprirne una senza‘la rispettiva 
chiave. t 
In tanti casi avvenuti le nostre cassé hanno sempre salvato ì 
valori depostivi. Lia i S 
Fra le diverse: medaglie di premio ottenute in tutte le esposi- 
zioni mondiali d’industria, ‘abbiamo ora d’annoverare quella ‘di 
primo rango :stataci decretata dall'attuale Giurì dell'Esposizione di 
Parigi ; ed anzi Sua Maestà stessa l'Imperatore dei Francesi volle 
onorarci acquistando ‘due delle nostre casse. : 
F. WERTHEIM E COMP. 


Via Ricasoli, Num. 9. 


Unico deposito nel îmagazzino di mobile, tappezzerie e mobilie dorate 


amp opqow 0 eozzaddo) “omiqoa 


Casa di mode 


EMILIA BOSSI. 


Via Rondinelli, Num. 9. Via ‘dei ‘Fossi, Num, 10. 
Magazzino di mode :e novità. Sartoria per. signore 6 per ragazzi. 
NB. ‘Entro il corrente giugno per maggior comodo, della:sua clientela, Ja sot- 
ori. h4 
«EMILIA. BOSSI...» 


Banca Franco-Italiana 


7 


{} PARIGI 
8 I Rue Feydeau,1 


IMPRESTITO DEL GOVERNO RUSSO . 
ESTRAZIONE DEL 44 LUGLIO 41867. 

Le Obbligazioni russe 5 0/0 1884 sono di #00 mubliî ciascuna; godono 
dunque d’un interesse annuo di 5 rubli pari a‘L20,'pagabilitin ‘due ‘rate s'e- 
mestrali il 44 gennaio e:44 luglio, pi 

Ad ogni estrazione semestrale vi saranno ;300 premi divisi confe-segue : 


MILANO 


i — TORINO 
Via$;Pietroall'Orto, Vi: 


ja Carlo Alberto, 18 


{ premio di rubli .d'argento 200,000 |: .3.premii di40,000 rubli d'arg. 30,000 

IGEA » 75,000 | & > 8,000 » 0 UO) 

' ù ’ 40,000 ‘| 8 » ‘8,000 ’ '£0,000 

tot otra » .25,000 (| 88.» ‘4000 » 20/000 
260 ‘premi. di 500; rubli: 430,01 Ù 


Oltre i suddetti premi «verranno estinte ;£,6@© obbligazioni e rimborsate a 
120. rubli ciascuna, ossie con un premio corrispondente, al 20 00. 

Queste obbligazioni sono emesse al prezzo di lire 400 in oro ciascuna con 
godimento dei'coupon di luglio 4867 e danno diritto all'estrazione del 44 pros- 
simo ‘venturo luglio. P > 

NB. Il pagamento dei coupons ed i rimborsi ‘si fanno in oro dalla suddetta 
Banca la quale s’'incarica pure d'inviare ai sottoscrittori il listino dei numeri 
estratti e programmi. 

La sottoscrizione resterà aperta fino ai 10 p. V luglio 1967. 
Restano pure aperte le sottoscrizioni al Prestito spagnuolo 
1866, interesse annuo 40 00. 

ed. nl.prestito dei Prineipati Danubiani 12/00 


WISEN fi 


VALLESE (SVIZZERA) | 
APERTO TUTTO L'ANNO 
i ROULETTE «UN ZERO 


Atimizacesza; UNLF RANGO TRENTA e QUARANTA 
ViUgiiravina gli eterzi divertimenti como negli Stabilimenti cogenti 
d'oltre »Reno 


l'uvola confurtevolo e comodi Appartaineuti, 


OMNIBUS 


LA PRRSONA 3r-isrencse | PRI LIRB 150 ereateio 
scelto del'4864 di Terrersano ‘(Tosoana). 


I 

| 

esse . irovato, .in via Borgognissanti, | 
Dirigersi dalla Ditta Dante Ferroni, 


presso LERÈ un pig eù | 
riportarlo alla casa n° 5, mezzanino che è 
le sarà. data la mancia, | via Cavour, N. 27, Firenze. 


PREI 
ca AORIIS è 
Fizsora è ROMA >. - 
FPECRECINEOI S, 
gritverra, Anetria Rel 
mania è.» ia 
Gercio, Parebia ad bi 
i Mese L. 2 


il prezzo d'a) 
(tempo; ‘affine d 
» sbagli nella 
igiornale.. us 


| I signori» Ass 
gati di unire ‘a 
abbuonamento | 


‘CORSO. 
Fram, 


{ato £) 


Fienn 


i LE. GARE 1 
Il Diritto non è ri 
ragione dell’ opposi: 
convenzione ‘Erlange 
partito. Conviene dir 
fortuna di'spingere® 
dove non possono p 
altri e di trovar la" 
non v'è che tenebre 
É forse .che. n 
(corta, ma; dobbiamo 
gare non le abbiam 
mera nè fuori'non 
vi ha qualcuno che 
parte, ma una'rond 
e qualcuno non ‘cos 
La convenzione L 
| venzione Erlanger he 
sè delle ‘opposizioni 
le nel paese, che il 
la manifestazione: di 
stesso, che non' com 
&pinione pubblica « 
convenzioni e nofi | 
? prezzarne le. .conseg 
Noi abbiamo. cor 
Dumoncen come la 
\E le ragioni’ nea sor 
‘La convenzione D 
\un ente ‘ecclesiastici 
rapporti. civili, ‘disfa 
1856 e ci avviava 
(quale ripugna il pa 
tre delle condizioni 
Dumoncean, ‘che di 
geva alerina solida 
Della convenzioni 
. {duopo di occuparsi 
ebbe da tutte le pi 
Îl Diritto, ha dimo: 
mente:fosse'giudicat 
fatto di ‘più che'giu 
provato, È findt ‘ni 
di confutare le nost 
nostri calcoli. 4 
Bisognerebbe..oré 
dormito tutto ques 
più letto neppur .u 
per' vefit ora a r 
* fosse fasta in gra 
« gran pirtat) in c 
« soluzione 
« cesse all’Opamione 
.* desima, quanto ] 
* uomini ad essé i 
Noi non crediam 
Niera più logica e 
| il progetto: dell’on 
guarda ‘il Dimitto, 
Noi preme di ric 
sembra .averlo di 
che noi abbiamo # 
l'on. «Ministro, del 
avessimo ragione 
Promessa di toglie 
Putassimo che le 
lui accennate D a 
\ Îiate, pure «i fa 
giamento. Ma, cn 
ra pure dover « 
esporre il nosti.s 
Un canto e le riv: 
Zioni, e le asserzi 


DIRTI 


